
Gazzetta Rciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1900 Roma - Mercoledì 7 Marzo Numero 55

RIREZIONE, i Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONE
in Via Larga ne1 Palasso Baleami ! in V fa £..arga nel Palasso Baleant

MJt>onamnenti . Inmex•mioni
in Roma,presse PAmministrasio y anno is6mistrei.. RW; trimestig L. O Atti giudisiarli. . . . . . . . . . . . L. 0.86

a a domicilio e nel Reano: 26; a > 29; a e SO Ahri annunzi.
. . . . . . . . .

.
.. > O.SO per ogni linea e apasio di linea.

Per gli Stati dell Unione postale: « SO: > > 42; a a SS Wirigere Iericialoste per le insermioni emelusivamente allaPer gli altri Stati si ag inngono le tasso postalL gegaggggggpaggg,,, gegg, ggggggyGli ab1sessansenti si is eindono IVrëiâe l' Ammisäls azione e g!I Per le modalità dèHe richidaté d'insergioni vedanal le avvertenze la
Elatel liestali.; deeerreme-tial 29 d' ogni snese testa al foglio degli annunsi.

Dia lmusero separato in Roma cent. fe - nel Regno ¢ents f&- arretrato in Roma cent. SO- nel Regno eeni. SO- alfÆstero etsst. SS
Be il giornale si compone d'altre 16 pagine il prezzo si aumenta proporzionatamente.

SOMMA.RIO

PARTE UFFICIALE

Laggi e decreti: Begio decreto n.65 col quale viene soppressa la
Camera di Commercio di Massaua - Regio decreto n. 66 che
provvede alla sostituzione di uno dei membri della Commissione

centrale iricáticata di determinare le variazionivoccorrentt al

capont del dazio consumo - Regio dooreto n. 87 autorizzante
fiètituzione di una ßuccursale del Banco di Napoli in ßassari-
Regi dsore nÄ. iffI Ÿi ikfÝ ( Parte supplemenáre)
N/lettänti aglidaziono diftaisat súll¥Wpre 'ei approvazione di
Statuto per Cassa di risparmio Regio'decreto chainteritie
zelfelenco delli procinciali di Cuneo un tronco di strada comu-

nate - Belazione e Regio decretó sulla proroga dei poteri del
Regia Commitgario straordinario di Città de Castelfo (Perugia)-
Ministero degli Affari Esteri: Elenco degli Italiani morti du-
rante i mese di dicembre4899 ig ß. Paolo (11rasite) - Mini-
stero d Ila Guerra: Disþosiäioni-fatte nel personale dipendente
- Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio: Dispo-
sizioni fatte nel personale dipenden¢e - Ministero del Tesoro .

Elenco delle pensioni ligt/idate aÚa Corte dei Conti - Direzione
Géneiale het Debiti Pubblicó $ ReÑt/fed"tfinfestaxióne - Dire-
zione Generale del Tesoro: Presso del cambio pei certificati di
pagaman¢o dei dast dogg,nali d'importazione-Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio - Divisione Industria e Com.
mi olofMaata dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
horse ¢ei Regno - Concorsi.

PARTE i NON UFFICIAI.2

Camera dei Deputa‡¿: asduta deL6 margo - B. Accade;nia dei
Lincei: ße¢uta dep 4 gennaio - Diario Estero - lietisie
Varie - .Telegramnsi delfAgenzia Stefánl - Bällettino meteorico
.·- Insersioni.

BARTE UEFICIALE
14]UGGI·I ID b2ÖRISTI

Il NumeroGadellaRaccolta ufficiale delle leggi edeidecre¢i
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por voloath della Naziono

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 26 febbraio 1893, n. 136,
coil cui fu istituita a Massaua una Camera di Com-
mercio-per la Colonia Eritrea;

Vedute le istanze dei commercianti della Colonia,
chiedenti l'abolizione della Camera di Commercio an-
zidetta;
Veduto l'articolo 4 della legge 6 luglio 1862,

n.680, sull'ordinamento delle Camere di Commercio del
Regno;
Vista la leggo 1° luglio 1890, n. 7003, per l'ap-

plicazione delle leggi del Regno nella Colonia Eritrea;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla pro;îosta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
La Camera di Commercio di Massaua, istituita col

Reale decreto 2ô febbraio 1893, n. 136, ò sopprossa.
Art. 2.

È istituito presso il Governo della Colonia un Co-
mitato per l'agricoltura, industria e commercio nel,
l'Eritrea.
Esso risjede a Massaua ed è composto:
P dal Commissario regionale di Massaua, cho lo

presiede ;

2° dal Ricevitore della dogana di Massaua;
3° da cinque commercianti da nominarsi ad ogni

biennio con decreto del Governatore e dei quali tro
almeno non possono essere immediatamente riconfer-
mati.
Il Comitato ha alla sua dipendenza un segretario

retribuito.

Art. 3.

Il Comitato di agricoltura, industria e commercio
ha le seguenti attribuzioni:

a) presenterà al Governo le informazioni e lo
proposte che giudicherà utili al traffico, alle arti,
alle manifatture ed all'agricoltura; gli farà conoscere
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quali sono le sue vedute intorno ai modi di accre-

scere la prosperità commerciale ed industriale, indi-
cando le cause che la impediscono ed i mezzi per
rimuoverle, avendo facoltà di promuovere studî ed il

diritto d'iniziativa nel promuovere al Governo i voti

ed i bisogni dei commercianti;
b) compilerà, a richiesta del tribunale, ruoli di

poriti e curatori per le materio industriali e com-

merciali e per i fallimenti;
compilerà pure il ruolo dei mediatori agli ef-

fetti previsti dall'articolo 26'o shguenti del Regola-
mento approvato col 11egio decreto 27-dicembre 1882,
n. 113, serie 3a, per l'esecuzione del codice di com-
mercio ;

eserciterk, rispot to agli agenti di cambio,
mediatori e periti, le attyibuzioni risultanti dallé leggi
speciali che regolano l'esercizio di essi;

c) concorderà la tabeÏla dei valori doganali a
norma dell'articolo 2 delle disposizioni annesse alla

tariffs dei dazi doganali per l'Erittea, approvata con
Regio decreto 2 febbraio 1899, n. 73;

d) eserciterh, a mezzo di tre dei suoi raembri
commercianti, designati di volta in volta dal ¡iresi-
dente, lo funzioni attualmente spettanti al Collegio
d'arbitrato per risolvere le questioni di natura com-

merciale o rotative ad usi e consuetudini mercantili,
che saranno sottoposte alle sue decisioni dai com-

mercianti;
e) accertera gli usi e le consuetudini mercan-

tili nelle vario parti della Colonia, tenendone áppo-
sito elenco;

f) darà al Governo le informazioni ed i pareri
dei quali fosse richiesto per materie di sua compe-

tenza, e potrà dal Governo avere speciali incarichi
relativi all'agricoltura, industria e commercio, non-

che l'amministrazione di tutti quegli stabilimenti a-
venti per scopo l'utilità del commercio, delle arti e

dell'agricoltura che il Governo crederà di afBdargli;
p) potra essere autorizzato ad eseguire ven-

dite volontarie di merci ai pubblici incanti con quelle
norme e quella tassa che saranno determinate da ap-

posito decreto governato'riale;
h) farà annualmente una relazione al Governo

sopra la statistioa e l'andamento del commercio, delle
arti e dell'agricoltura nella Colonia.

Questa relazione sarà pubblicata a cura del Go-

verno.

Art. 4.

Due membri commercianti del Comitato terranno

luogo dei due membri della Camera di Commercio

nella Commissione per la risoluzione delle¯controversie

doganali, di cui all'articolo 44 delle disposizioni an-
nesse alla tariffa dei dazi doganali por l'Eritrea.

Art. 5.

Ciascuno dei compognti il Comitato ed anche i

commercianti estranei potranno presentare domande
indirizzate per iscritto al presidente. Il presidente le
sottoporrà alla discussione; se il Comitato le crederà
meritevoli di considerazione, provvederà come del

caso, facendo al Governo le proposte opportune.
Art. G.

Il Comitat> dovrà adunarsi almeno una volta al

mese, e potrà, il presidente, quando ne sia il caso,
convocarlo straordinariamente.
Le convocazioni tanto ordinarie che straordinario
saranno fatte mediante lettera presidenziale, in cui
si conterrà l'indicazione delle materie da trattare.

. Nelle adunanze dovranno essere presenti almeno

cinque membri, compreso il presidente.
Art. 7.

Il Verbale delle adunanze o compilato dal segre-
tario succintamente, mä così che si conoscaToggetto
discusso e la deliberatione presa, con un cenno del..
l'avvenuta discussione. Copia dei verball dovrà essere
spedita al Governatore.
Le deliberazioni preso dal Comitato saranno pure,

a cura del segretario, trascritto in un apposito re-

gistro.
Art. 8.

Il Comitato potra mettersi in diretta comunicazione
colle Camere di Commercio del Regno ed estere, per
lo scambio delle informazioni; e potra eziandio dare
alle ditte private nazionali ed estere quelle informa-
zioni di cui venisse richiesto.

Art. 9.
Il presidente rappresenta . il Comitato, convoca e

presiede lo adunanze, firma le corrispondenze e tutti
gli atti, e certifica la flrnia dei negozianti e dei me-
diatori.

Art. 10.
Il segretario è nominato dal Governatore, sentito
il parere del Comitato, ed ð sotto la immediata di-

pendenza del presidente. Egli prépara il' lavoro del
Comitato, compila i verbali, dà corso, s«tto gli ordini
e la firma del presidente, ai presi provvedimenti ed
accudisce a tutti queilavori chegli vengono commessi dal
Comitato o dal presidento.
Egli ha voto consultivo nelle adunanze.

Art. ii.

A cura del segretario, sono pure compilati e ri-

mangono afHssi nella sala delle adunanzi :
a) l'elenco dei membri del Comitato;
b) il registro delle ditte chè sono o che vor-

ranno in seguito iscriversi;
c) l'elenco dei mediatori iscritti ;
d) l'elenco dei periti ;
e) il registro dei falliti.

Art. I2.
Cop decreto del Governatore verrà determinato lo

stipendio del segretario e la somma assegnata per
spese d'ufficio.
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Art. 13.
Alle somme occorrenti per sopperire alle spese di

cui sopra, si provvederà con decreto del Governatore,
sentito il Comitato, con uno dei modi prescritti dalla
legge 6 luglio 1862, per l'istituzione delle Camere di
Commercio nel Regno.

Art. 14.
Il fondo a disposizione della soppressa Camera di

Commercio di Massana, depurato dagli oneri e dagli
impegni gravanti sulla Camera stessa, passa in am-

ministrazione al Comitato che, unitamente alle even-
tuali eccedenze della tassa camerale, ne proporrà al
Gavernatore la erogazione totale o parziale in quelle
speso, sussidî od opere che possano tornare utili al-
l'incieniento dell'agricoltura, indústria e commercio.

Art. 15.
Nella relazione annuale, da farsi al Governo a nor-

ma dell'articolo 3, lettera h), si darà pur conto del-
l'amministrazione di questo somme, che rimangono af-
fidate per intero al presidente del Coinitato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi i• febbraio 1900.

UMBERTO.
VISCONTI-ŸENOSTA.

Visto, Il Guardasigilli: A. Snusr.

15 Numero 60 della Racaoita ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di D1o o per volonth della Nazione i
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in. data it agosto 1898,
n. 388, che nomina la Commissione centrale incari-
cata di determinare le variazioni occorrenti ai ca-
noni comunali del dazio consumo;
Ritenuta l'opportunità di provvedere alla sostitu-

ziorië di uno dei suoi membri, che ha cessato di ap-
partenervi;
Visti gli articoli 6 della legge 14 luglio 1898,

n. 302,e 7T del testo unico di legge sui dazi interni
di consumo 15 aprile 1897, n, 161;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
In sostituzione del comm. avv. Enrico Perfumo ð

chiamato a far parte della Commissione predetta il
cay. ulf. Ianigro Giovanni Battista, consigliere di
Corte di Cassazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di .osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1900.
UMBERTO.

CARMINE.
Visto, Il Guardasigilli : A. Bonst.

Il Numero 67 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALIA
Visto l'articolo 3 dello Statuto del Banco di Na-

poli, approvato con Nostro decreto del 15 ottobre
1895, n. 245;
Vista la deliberazione 4 dicembre 1899, con la qualo
il Consiglio Generale del Banco di Napoli, in seguito
a proposta motivata del Consiglio d Amministrazione
del Banco modesimo, deliberata nella tornata del' 30
novembre 1899, approvò l'istituzione di una Succu
sale del Banco in Sassari;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E autorizzata l'istituzione di una Succursale del

Banco di Napoli in Sassari.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello.Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1900.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, N daardasigilii: A. Emaar.

La Raccolta U/ßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto, ed emana'i:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. XXXIV (Dato a Roma il 18 febbraio 1900), col

quale ð data facoltà al Comune di Olivetta San
Michele di applicare, nel triennio 1900-1902, la
tassa sulle capre a mano, col limite massimo di
lire 1 (una).

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
o Commercio :

N. XXXV (Dato a Roma il 4 febbraio 1900), col quale
à approvato il nuovo Statuto della Cassa di ri-
sparmio di Pistoia.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D' ITALIA
Vista la deliberazione 28 settembre 1897, can'la'

quale il Consiglio Provinciale di Cuneo stabili di



904 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

classificare, faa, le proviheiali, la strada comunale che
dalmapoluogo del Gömime di Piäntei raggiunge la
stazione ferroviaria omonima, con un percorso di me-
tri 2000 circa
Visti gli atti dell'istruttoria, dai quali risulta che

pubblicata la suddetta deliberazione in tutti i Co-
muni della Provincia non furono prodotte opposizioni
alla classificazione predetta;
Considerando che il Consiglio Superiore dei Lavori

Pubbliöi, con voto del 15 dicembre 1899, ha ricono-
sciuto nel tronco della strada, della quale trattasi, i
requinig voluti dall'articolo 13, lettera d, della legge
sui lavori pubblici, servendo esso non solo agli abi-
tantiali Pignfei, ma anche alle popolazioni dei Co-
mpni di Villanova Mondovl, Frabosa Sottana, Fra-
bosa Soprana, Roccaforte e parte di Chiusa Posio,
per agqedere alla stazione ferroviaria di Pianfei, dal-
la quale si dirigono verso Mondovi, capoluogo di cir-

congrio o vprso Gugeo, capoluogo di Provincia;
V4ti, gli articoli 13 .e 14i della legge sulle opere

pubb,liche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato poi Lärori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È inscritto nell'elenco delle provinciali di Cuneo

11 trpaco di strada comunale che dal capoluogo del
Comune di Pianfei giunge alla stazione ferecviaria

omonima.
Il Nostro Ministro proponente incaricato dell'ese-

eazione del presente decreto, che sarà pubblicato
nellA Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Röma, addi 31 dicembre 1809.

UMBERTO.
Î.aACAVA.

Relazione di 2. 2. il Ministro dell'Interno a S.M.

È¾gin udienza del i° marzo 1900, sul decreto

cheföroga i potefi del R. Commissario straordinario
di Città di Castello (Perugia).

Smal

Per il riordinamento dell'Amministrazione comunale di Città

di, 0agello, il a. Commissario deve ancora completare la com-

pilazionk del liilancio 1900, provvedere alla sistemazione del ser-
vizio niedicouchh•ufgico eiostetrico, e della condûttura d'acqua
potabile.
È quindi indispensabile che i poteri del R. Commissario siano

prorogati di tre mesi.
Provvede di conformità l'unito schema di R. decreto, che mi

onoro sottoporre all'Augusta firma della Maesta Vostra.

UMBERTO 1

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D' ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

StatGer glí Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei hünistri;

Veduto il Nostro decreto del 26 novembre 1899, con
cui venne sciolto il Consiglio Comunale di Città di

Castello, in provincia di Perugia;
Veduta la legge Comunale e Provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire
il Consiglio Comunale di Città di Castello è prorogato
di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 16 marzo 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.

MIÑISTËRO DËGrLÏ ÀËËARI É$ÌËRf
ELENCO degli Italiani morti durante il mese di dicem-

bre 1899 in S. Paolo (Brasile).

Alanti Rosa, d'anni 27, morta il 10 di febbre gialla.
Moni Maria, d'anni 37, morta il 10 id.
De Pirro Alessandro, d'anni 23, morto il 10 id.
Regina Filomena, d'anni 35, morta il 2 id.
Guanni Fortunata, d'anni 24, morta il 2 id.
Dini Eugenia, d'anni 15, morta il 2 id..
Travallone Giusepp', d'anni 24, morto 11 2 di tubercolosi.
Gaetano Angelo, d'anni 20, morto il 2 di febbre tifolde.
Rago Vincenzo, d'anni 60, morto il 4 di congestione polmonare.
Deajana Anna, d'anni 38, morta il 4 di lesione doppia mitrale
Firmiao Silvio, d'anni 23, morto il 4 di fimatosi polmonare.
Bruno Vincenzo, d'anni 30, morto il 5 di abumiasi.
Spina Maria, d'anni 62, morta il 6 di broneo-polmonite.
Battero Luigi, d'anni 45, morto il 6 di febbre gialla.
Calefli Cesare, d'anni 40, morto il 6 di febbre gialla.
Mozioli Giuseppe, d'anni 52, morto il 6 di febbre gialla.
Restani Angolo, d'anni 33, morto il 6 di febbre gialla.
Seaggioti Grazis, d'anni 60, maria il 7 di tubercolosi.
Bigia Giuseppina, d'anni 33, marta il 9 di tubercolosi.
Nacei Esmeraldo, d'aani 5, morto il 9 di bronco-pneumonia.
Giordano Paale, d'anni 20, mort; il 9 di tubereolosi.
Rineser Rosa, d'a ici 9, morta il 0 di bronco-pneumonia.
Blii Giuseppa, d'anni EO, morta il 9 di carcinoma all'utero,
Carrara Vineenz d'anni 28, morto il 9 di febbre gialla.
Fioretti Gentilina, d'aani 23, morta il 9 di febbre gialla.
Capasso Pasquale, d'anni 27, morto l'11 di emorragia polmonare.
Camardella Teresa, d'anni 84, morta il 13 di affezione cardiaca.
Della Santa Samuele, d'anni 34, morto il 13 di lesione al cuore.
Stilli Giovanni, d'anni 43, morto il 14 di encefalite.
Carrara Evaristo, d'anni 43, morto il 14 di asma.
Brande Michele, d'anni 65, morto il 17 per avvelenamento.
Fenelini Vittorio, d'anni 24, morto il 18 di febbre tifolde.
Melai Igina, d'anni 28, morta il 18 di tubercolosi.
Perilli Speranza, d'anni 39, morta il 18 di uremia.
Faturini Terasa, d'anni 62, morta il 19 di insuffleenza mitrale.
Malfatti Giuseppa, d'anni 60, morta il 19 di tubercolosi.
Capelloso Battista, d'anni 67, morto il 20 di marasmo senile.
D'Ambrosio Franceseo, d'anni 38, morto il 20 di aneurisma.
Raueci Genova, d'anni 14, morta il 22 di gastro-enterite.
Tonella Vittorio, d'anni 18, morto il 23 di peritonite.
Lioli Danotti, d'anni 39, morto il 24 per otturamentó intestinale.
Eduardo Paolo, d'anni 50, morto il 24 per dissenteria.
Lombardi Edvige, d'anni 18, morta il 25 di pneumonia.
Passone Andrea, d'anni 51, morto il 2ô di broachite asmatica.
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Pääsbla Atnärido, it'anni 4 motto il 28 di eroup.
Rivola Antonio, d'anni 60, morto il 26 di tubercolosi polmonare.
0&rnon Cafiñáa, d'anni 17, morta il 26 di tubercolosi.
Catani Ippolito, d'anni 6), morto il 27 di commozione cerebrale.
Pi ari Andrea, d'anni 76, mbito if $7 di dissentefia.
Luëiaiin Anniffici to, d'anni 64, morto il 27 di tubercolosi.
Sacco Salvatore, d'anni 43, finorto il 28 di emoi•taga cerebrale.
A(searilli Cirillo, d'anni 3, modo il 23 per anottatn¥e.
Michali Cirillo, d'anni 46, modto il 28 per scottature.
Peco Angelo, d'anni 52, úlorto il 28 par ferimento penetrante.
Bannielli Antonio, d'arilii '33, morto Ïl 29 di asfissia.
Panarielle Gärmino, d'anni 52, inorfo il 29 di nefrite.
Umberto . . . d'ignoti, d'anni 3, morto il 30 per frattura del

cranio.
Fanti Giulia, d'anni 35, norta il 31 di peritonite.
Costantino Luigi, d'anni 59, motto il 31 di febbre tifoide.
Franchi Pietro, d'anni 32, morto il 31 di peste bubbonica.

RIASSUNTO

Totale dei sepolti nel cimitero di Arse'a nel mese di dicembre:
aschi adulti N. 67

Femmine id. » 43

Minori maschi » 122
li emmÌno > 11Ñ)

Totale N. 353, di.cul.60 italiani.

N. B. Tutti i deoedsÌ ÅbŠre gialla sono immigranti giunti
dh Mio Janeiro.

MINISTERO lí¾LTA GUERRA

DiBROsiziOni fatte nel personale dipendente :
Ê!TiCIÈK'IhT SEËVÏZIO AŸTIŸO hBRAÑBNTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto dell'11 febbraio 1930:

Reghini cav. Luigi, maggiore generale comandante artiglieria
Napoli, collocato in disponibilità dal 1° marzo 1900.

Arma dei carabinieri reali.
Con .R. deereto del 23 gennaio 1900 :

Irgeo Ernesto, tenepte, legione Milano, collocato in posizione au-
siliaria, a sua domanda, dal 1ß febbraio 1900.

Con Regi decreti del 28 gennaio 1900 :

Pollogrini cav. Alberto, maggiore Te'gioie Ancona o Binazg Leo-
poldo, tenente id. Firenze, collocati in posiziono ausiliaria,
per ragique d'eth,.dal 1°. março 900.

Vecchi Giuseppa, in. id. Firenze co11geato in poeikione ausilia-
ria, a sua domanda,Jal 16 febbraio 1900,

Cori R. decreto dell'8 febbraio 1900 :

Baletti Agostino, capitano in aspettativa per informith tempo-
rarik non provenienti dal. servizio, per la durata di sei mesi,
l'aspettativa anzidetta à prorogata per altri otto mesi.

Arma di fanteria.
Con Regi dooreti del 1° febbraio 1900 :

Ardita Enrico, capitano in aspettativa per informità temporarie
non proyonienti dal servizio, per la durata dimi anno, l'aspet-
tativa anzidetta ð prorogata per un periolo di un altro

anno.

Valontini Pasquale, id. 10 bersaglieri, collocato in posizione au-

siliaria, a sua doman3a, dal 1ô febbraio 1900.
Con R. decreto del 4 febbraio 1000 :

Rossi Francosco, tonente in aspettativa per,sospensione dall'im-

, piego, richiamato in servizio al 40 fanteria, con decorrenza

dal 2 febbraio 1900 o con anzianith 30 marzo 1891.

Arma di cavalleria.
Con Regi daereti del 4 febbraio 1900 :

Campilanzi Carlo,_capitano in aspettativa per motivi di famiglia,

per la durata di un anno, ammesso, a datare dal26 gennaio
1900, a concorrere per occupara i due terzi degli impieghi
ohe si faediño facanti nei quadri del suo grädo ed afma,
come gli usciali contemplati dall'articolo 11 della legge 25
maggio 18 52.

Vaecaneo Cesare, tenente in aspettativa per motivi di famigliã,
per la durata di quattro mesi, ammesso, a datare dal 4 feb•
braio 1900, a concorrere per occupare i due teräl degli hú·
pieghi oho si facciano vacanti nei quadri d.1 suogrado od
arma, come gli useiali contemplati dall'articolo:114ella-legge
25 maggio 1852.

Vaccaneo Cesare, id. in aspettativa, richiamato in servizio ed e-
stinato reggimento cavalleggeri Umberto I.

Ziroili Pietro, sottotenente in aspettativa per inbtivi di fami-

glia per la durata di mesi sei, dispensato, a guaAomanda,
dal servizio at tivo permanente, ed inseritto col suaagrada nel
ruolo degli umciali,di complemento arma di cavalleria.

Con Regl decreti dell'8 febbraio 1900:

Pignaelli Di Montecalvo Pompeo, tenente in aspettativa per mo-
tiiri di famiglia, per la durata di sei mesi, aminaison i da-
tare dal 16 febbraio 1900, a concoltere per meeupare i due

terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei qltadri del
suo grado ed arma, come gli usciali contemplati dall'arti•
colo.11 della lõgge 25 maggio 1852.

Pignatelli Di Montedalvo Pompeo, id. in aspettativa, richisinato
in servizio e destinato raggimonto lancieri Vittorio Ema-
nuelo.

Perrone Di San Martino Ferdinando, id. reggimento Sayoia caval•
leria, collocato in aspettativa per motivi di famiglia per la
durata di un anno.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 28 dicembre 1899:

Trisolini Attilio, sottotenente in aspattativa per sospensione dal.
l'impiego, rimosso dal grado o dalPimpteg', dal 1* gen-
naio 1900.

Con R. deereto del 4 febbraio 1900 :
Gallavresi Tullo, tenente 18 artiglieria, collocato in aspettativa

per sospensione dall'impiego, fal:16 febbra o.1900.
Con R. decreto dell'8 febbraio 1900:

Chiola cav. Federico, maggiore 14 artiglieria, collocata in aspet.
tativa per infermità temporanee non provenienti da servizio

per la durata di 4 mesi, dal 16 fabbraio 1900.

Corpo invalidi e veterani :
Con R. decreto del 4 febbraio 1900:

Carloni cav. Costantino, capitano fanteria, applicato .di stato
maggiore comando divisiono Nap31i, trasferito nel corpo in•

validi e voterael, dal 16 febbraio 1900.
Personale delle fortezze.

Con R. decreto del 7 gennaio 1900:
Seiaraffla cav. Carlo, maggiore direzione artiglieria Vgronaminca-

ricato comando forto Rivoli, collocata in posizione ausiliaria,
per ragione di età, dal 16 febbraio 1900.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto dal 23 gennaio 1300;

Rinaldi ear. Miehele, capitaao medico ospelale núlitare Venezia,
collocata, in posizione ansiliaris, a sua domands, dal 1° feb-
braio 1900.

Con R. decreto del 1° febbraio Í9002:
Bartozzi cav. Antonio, capitano medico 16 artiglieria, colloesto

in posizione ausiliaria, a sus domanda, dal 10 Nbbraio 1AË.
Con R. daereto dell'd febbraio 19CO:

Messineo Giuseppe, sottotenenta medica reggimente laneigri di
kontebello, collocato in aspettativa per motivi di fami-

glia, per .la durata di sei mesi, dal 16 febbraio 1900,

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 19 geitaio 1900:

Grimaldi Alvise, tenente commissario, ammesso con decreto 8 di-
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eembre 1898 a concorrere per occupare i due terzi degl'im-
pieghi che si facciano yaeanti nei quadri del suo grado e

corpodagl7 ottobre 1898,brichiamato in serviziodal1°feb-
braio 1900, e destinato direzione commissariato VII corpo
armata.

Con Regi decreti del 25 gennaio 1900:
La6guenti ufBeiali subalterni commissari, in aspettativa per

riduzierte. di corpo, sono richiamati in servizio effettivo dal 1©
febbraio 1900:
Salve Fdte, tenente commissario - Piceinini Vittorio, id. id.
- Bonanno Signorino, id. id. - Astengo Torquato, id. id. -
De Tullio Enrico, id. id. - Scorpanito cay. Dante, id. id.-
Imondi Luigi, id. id. - Tosco Giovanni, id. id. - Barbarano
Giulio, id, id. - Ghigliotti Antonio, id. id. - Rota Carlo,
id. id. - Glardialeri Arturo, id. id. - Levi Luigi, id. id.-
Aragona Francesco, id. id. - Draperi Fortunato, id. id.- Gal-
lini Luigi, id. id. - Padula Filomeno, id. - Vigilante Pa-

aquale, id. id. - Massaioli Lorenzo, id. id. - Furlanetto

Giuseppe, id. id. - Binello AnacLeto, id. id. - Folloni An-
tonio, id. id. - D'Aulisio-Gar .gliota Vincenzo, id. id. -
Crisafulli Vincenzo, id. id. - Famoso Umberto, id, id. -
Mondino Bartolomeo, id. id. - Devoto Francesco, id. id. -
Di Niscia Eduardo, id. id.- Leanza Vineanzo, id. id. - Fa-
riello Castrese, id. id. - Cignoni Luigl, id. id. - Zarra

Giuseppe, id. id. -- Segre Davide, id. id. - Raffai Raf-

faale, id. id. - Arlandi Alessandro, id. id. -Brusasco Italo
Angelo, id. id. - Bertola Leonardo, id. id. - Baravalle
Luigi, id. id. - Granati Clemente Francesco, id. id. -Mac-
enio Mutonio, id. id. - Girasoli Giuseppa, id. id. - Cu-
miberti Giuseppe, id. id. - Sperati Ettore, id. id. - Curato
Vittorio, sottotenente commissario - Nutini Brizio, id. id.

IMPIEGATE CIVILI
Ragioni geometri del genio.

Con R. decreto del 21 gennaio 1900 :

Itua car. Michele, ragioniere geometra capo di 2a classe, dire-
zione genio Roma, collocato a riposo a sua domanda, per an-
zianità di Jervizio, col titolo onorifico di ragioniere geome-
tra capo di 16 elasse, dal 1° febbraio 1900.

Con Regi deereti del 25 gennaio 1900 :
Fio·ito cav. Antonio, ragioniere geometra principale di la classe,

direzione genio, Genova, e Cardello cav. Alessandro, id. id.
1a id.4 id. Alessandria, promossi ragionieri geometri capi di
2a classe.

Fato Nicola, ragioniere geometra di 1a id., id. Bari, e Derossi Ce-
sare, id. la id., id. Veriezia, id. ragionieri geometri princi-
pali di 3a id.

Orsali Agostino, id. 2a id., id. autonoma genio per la R. Marina
Spezia (comandato direzione genio Torino), eessa di essere

a disposizione del Ministero della Marina dal 1° febbraio 1900,
ed & trasferito direzione genio Torino.

Forcellizii Annibale, id. 2* id., id. id. id. Taranto (id. sottodire-
ziono autonoma genio Cagliari), id. id. id. dal 1° id., id. sot-
todirezione autononia genio Cagliari.

WFFICIAI,I IN CONGEDO.
Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con Regi decreti del 10 febbraio 1900:

Pilotti cay. Eugenio, capitano carabinieri Reali, comandato Mi-
nistero guirra, collocato a riposo, a sua domanda, per an-
zi,anità di sarvizio dal 1 febbraio 1900.

Oglipngo cav. Bernardo, capitano artiglieria (T), stato collocato
a ripo'o con R. decreto 9 aprile 1899, la decorrenza del suo

c>llo ameato a riposo invece che dal 1° maggio 1899 è sta-

bilita dal 1° luglio 1893.
Ugiciali di complemento,

Con R. decr<t » del 4 gennaio 1900:
Caboni A'esmandro, sergente 13 artiglieria, nominato sottotenente

di etmy!em mto d'artiglieria.

Con Regt decreti del 4 febbraio 1900:
Giardini Achille, tenente fanteria e Barti Giuseppe, sottotenente

2 artiglieria, accettata la dimissione dal grado.
Rubietti Augusto, s rgente in congedo, nominato sottotenente di

complemento del genio.
Frascella Pietra, sergente proveniente dai volontari d'un anno,

laureato in medicina e chirurgia, lla compagnia sanità, no-
minato sottotenente medico di complemento.

Zanatta Andrea, sergente allievo ufficiale, nominato sottotenento
commissario di complemento con R. decreto 7 gennaio 1900,
si consideri come non avvenuta la nomina anzidotta.

Con Regi decreti dell' 8 febbraio 1900 :
D'Asdia Salvatore, sottotenente fanteria, accettata la dimissione

dal grado.
Sealinci Noh, sottotenente medice, diepensato da ogni servizio

militare per infermitä non dipendenti da causa di servizio.

Ugiciali di milizia territoriale.
Con Regi decreti del 4 febbraio 1903:

Prinetti Giovanni, tenente 5 alpini e Palmeri Calogero, sottote-
nente fanteria, accettate le dimissioni dal grado.

Ferrari Giovanni, sottufBeiale in congedo, ascritto alla milizia

territoriale, nominata sottotenente nella milizia stessa, arma

di fanteria.
I seguenti militari di truppa, ateritti alla miliz'a te•ritoriale,

sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di fanteria:

Inguaggiato Luigi e Giglio Gio. Battista.
Ugiciali di riserva.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1900:

Razzano Salvatore, tenente fanteria, cessato dai ruoli della ri-

serva per ragione di eth, conservando il grado con la rela-

tiva uniforma, rimasso dat grado.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
[Con Regi decreti del 22 febbraio 1900:

Pumell.i rag. cav. Giovanni, segretario di ragioneria di 2a classe,
promosso alla 16 elasse.

Spreafico rag. prof. Giovanni, segretario di ragioneria di 3a g¡ggs,
prorrosso alla 2a classe.

Quadrini Vincenzo, vice segretario di ragioneria di 1a classe,
promosso segratario di ragioneria di 3a classe.

Brizi rag. Armanno, vice segretario di ragioneria di 2* classe,
promosso alla la classe.

MINISTERO DEL TESORO
Elenco clelle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Con deliberazioni dell'8 novembre 1890 :

Stringhini Alberto, ufficialo d'ordine, lire 800.
Tyrwhitt Drake Susanna, ved. Moltedo, capo sezione al Mini-

stero della Marina, lire 857.

Ranieri Nicola, maggiore, lire 3328.

Vigna Carlo, ufficiale d'ordine alMinistero delle Finanze, lire1912.
Cervone Nunzia, ved.Mastrorilli, cancelliere di pretura, lire 479,33.
Bartolini Virginia, ved. Eroli, capo sezione al Ministero delle

Finanze, lire 748,33.
Camozzi Luigia, orfana di Giovanni, ingegnere Ufilei tecnici di

finanza, lire 1037,66.
Porta Rosa Caterina, ved. Pucciarelli, archivista alla Corte dei

conti, lire 911.
Grossi Lucia, ved. di Filippucci, ufficiale postale, indennitå,

lire 3616.
Pitirra Giuseppe, sorvegliante forestale, lire 655.
Grondana Antonio, capo timoniora nel Corpo Reala Equipaggi,

lire 1223,60.
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MiñÄllino CÃorina Vitto:ia, ved. Callais, operaio della Guerra,
Iga 158,33.

Surgente Giussppe, oparaio di Marina, lire 725.
Calsolari Giusappa, oparaio di Marina, lire 560.
Rossi Lavinia, ved. Boeei, capo lavoraate della Guerra, lire 213,33,
Sacchi Erminia, ved. di Guerrieri, agente delle imposto dirette,

lire 111.
Denegri Rosa Eugenia, ved. Pittalaga, ufBeiale d'ordine, inden-

nità, lire 2475.
Gaastoni Luigia, ved. Steachini, commesso dell'ispezione tecnica

dei beni demaniali di Piacenza, lire 124,69.
Silli Tommaso, colonnello, lire 5600.
Fiorentino Luigi, operaio di Marina, lire 125.
Sortino Filippo, guardia di città, lire 275.
Priani Giuseppe, capitano di fregata, lire 4160.
Sebastiani Filomena, ved, Luzzetti, aiutante del Ganio civile,

lire 681.
Trimani Gaetano, archivista al Ministero della Guerra, liro 2592.
Cerbara Amalia, figlia di Augusto, capitano, lire 420.
Salvat.ori Paolo, bollatore useiere nellAmministrazione metrica

dei metalli preziosi, lire 1056.
Sianti Giovanni, segratario alla Corte del conti, lire 3532.
Polizzi Ferdinando, delegato di P. S., lire 2283.
Colbertaldo Giuseppe, sotto-prefetto, lire 4409.
Mezzaeapo Tommaso, consigliero di Corte d'appello, lire 3856.
Maio Luigi, operaio di Marina, lira 465.
Becherini C.sare, guardia di finanza, lire 226,66, di cui:

A carico dello Stato, life 201,20.
A carico del Comune di Civitavecchia, lire 25,46.

Taddeueci Pietro, prefetto, lire 6840.
Nanni Rafikele, guardia di eittà, lire 275.

De Palma Eduardo, commesso del dazio consumo, ir.d naith, I re

4038 di cui:
A carico dello Stato, lire 3616,90.
A cari•o del Cam2ne di Napoli, lire 471,10.

Marconi Valminga, vad. Androooo , p'ofessora, inlenniti, lire 2611.
De Felice Felice, commesso del dazio consamo, indeanità, lire

2770, di cui :

A carico dello Stato, lire 2301,70.
A carico del Comune di Napoli, lire 478,33.

Tassinari Teresa, ved. Pasi, professore, indanuità, lire 599,33,di cui:
A carico dello Ststo, lire 21R,83.
A carico del Comune di Lugo, lire 380,45.

Fava Pietro, maggiore, li-e 3138.
Vendegna Antonia, ved. Obimez, caporale, lire 122,33.
Velleeco Salvatore, operaio di Marina, lire 565.
Orioli Carlo, id., lire 465s
Corrado Luigi, cancelliere di tribunale, lira 1760.
Simonelli Giacomo, cperaio di Marina, liro 402.
De.Giovanni Costanzo, capitano, lire 2312.
Tommassina Pasquals, ved. Meo, satto brigadiere di finanza, lire

. 198,89, di oui:
A carico dello Stato, lire 114,34.
A carico del Comune di Napoli, lire 84,55.

Paris Andrea, colonnello medico, lire 5315.
Azzaroli Cesira, ved. Orlandi, can•elliero di pretura, lire 704.
Lo Forte Giuseppe, ufBeiale nell'Amministrazione delle Posto, in-

dennità, lire 2111.
Minutolo Isidore, operaio di Marina, lire 725.
GuerrieriIgino,direttore nell'Amministrazionedelle Poste, lire 3301.
Tabani Esio, capitana, hre 2482.
Mollica Francesco, maresciallo di finanza, lire 763,33.
Loris Carlo, useiere del tribunale di Venezia, indennità, lire 1285.
Berruti Tommaso, capita e, lire 2662,
Rugguro Giuseppe, colonnello, lira 5632.
Brest Giovanni Battista, ospitano, lire 1936.

Pepe Melchiorre, maggiore, lire 3072.

Cougnet Filippo, capitano medico, lire 2236.

Soresini Giovanni, segretario di Regia Procura, lire 2112.

Bagolini Luigi, colonnello, lire 4142.
Galbiati Guido Angelo, maggiore contabile, Iire 30:2.

Sarti Ermonegildo, consigliere di Corte d'appello, lire 5317.
Rivolo Aniello, operaio di Marina, lire 465.

Pomarico Benedetto, id., lire 525.

Pisani Filomena, ved. Froggio, capo uffleio telegrafico, lire 800.

Dralli Carlotta, ved. Anderbegan , co rm saa'io alle scritturo

nelle dagane, lire 853,33.
Sarti Giulia, ved. De Maria, capo operaio della Guerra, liro 205,33,
Massa Raffaele, operaio di Marina, fira 565.

Monod Fanny, ved. Gonella, capo stazione, lire 1120 a tutto ca-

rico della Cassa impiegati ferrovie.
Ourducci Torquate, maggiore, I;ra 2410.

Donnarumma Antonio, operaio di Ma-ira,lireT5.
Cavazzuti Pietro, ufficiale d'ordine nelle intm.denze, lire 2323.

Pezzoli Maria, ved. Cordone, messa3gere pastale, indennità, lire
2000.

Dutto Laura, madre di Cavallera Giuseppe, salda o trappo d'Africa,
lire 202,50.

Della Vida Zaira, ved. Capee:hi, ¿iestfore to:egrafico, lite 12(0.

Con deliberazioni del 15 novambre 1899:

Graziani Maria Brigida, va3. Favilli, pr:mo aiutante nell'Am-

ministrazione provinciale, lire 564,33, di cui:
A carico dello Stato, lire 40,53.
A carico della Provincia di Pisa, lire 517,80.

Amato Attilio, Ester, Atelio, Edvige, Elettra, Egerio, orfani di
Antonio, vice segretario nelleIntendenze, indonnità, liro 36CG,

Grasso Elena, ved. Masdea, presido Istituto tecnico, li•e 1600.

Cimato Maria Teresa, ved. Stila, vico direttore postale, indennità,
lira 4222.

Balzaretti Antoniatta, ved. Savonatala, consigliera di Corte d'ap-
pello, lire 1828.

Merlo Giuseppe, colonnel!o, lire 5603.
Moltedo Vincenzo, capo divisione nel Ministero della Marina,

lire 5328.

Malagati Augusto, lavorante della Guerra, lire 380.
Viani Rosa, ved. Schiavon, operaio di Marina, lira 206.

Fausti Paolina, veL Fausti, id. Guerra, lire 150.
Burzio Paola, ved. Pip:no, id., lira 150.

Mocchino Bernardo, furier maggiore fanteria, lire 832,83.
Lanzini Eliss, ved. Dallamano, p·ssidente di tribuaale, lire 1403,33.
Aeampora Ciro, useiere nello intendenze, lire 1036.
Alessio Egidio, brigadiere postale, lire 729.

Aliani Achill-, Alessand:o, Damenico, Secondo, orfani di Fran-
• eesco, f iriere, lire 1EG.

Cantelli Felice, operaio di Marina, lire 725.
Di Francesco Francescantonio, guardia di finanza, lire 292,60.
Raimondi Felicita, ved. Giro, maresciallo nei Reali carabinieri,

lira 374,26.
Epiani Silvio, sottobrigadiere di finanz ,

liro 131.
Ippolito Michele, appuntato agento custodia, lire 675.
Ferrari Giov. B., procuratore del Re, liro 5546.
Micales Giulia, ved. Trapani, commesso doganale, liro 512.
Pasero Pietro, bollatore Amministrazione metrica, lire 1050.
Staffolani Elvira, ved. Bruciapaglia, magazziniere privative, in-

donnità, lire 2500.
De Simone Raffaele, ricevitore del registro, liro 2473.
Bianchi Angelo, operaio di Marina, lire 381.
Paino Rosaria Concetta, ved. Buonanni o Bonanni, farmacista

militare, lire 711.
Croca Giovanni B., operaio della Guerra, liro 234.
Fabiani Giovanni, furier maggiore, liro 843,60.
Sabbag Elisa, ved. Franceschi, archivista Ministero del Tesoro,

lire 539,66.
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Cosenza Raffaele, ispettore forestale, lire 3026.
Ghilia Giustina, ved. Hermanda tenente colonnello, lire 1386,66.
1)ella Casa Clementina, ved. Sivigai, portiere iribunale Modena,

lire 153,50.
Manara Franceseo, ve3. Del Bue, segretario amministrazione in-

torno, liro 515,33.
Mark Angelo, guardia scelta di finanza, lire 449,33.
Pavanati Rachele, ved. Damerini, ufficiale di porto, lire 1038,66.
Da Sirianna Carlo, comm9sso di Marina, lire 780,75.
Moltino Giovanni, assistente locale Genio militare, lire 2112.
Ghiglione Lazzaro, capitano, lire 2893.
Perini Ruflillo, id., lire 3025.
Tomasello Matteo, appuntato nel Reali carabinieri, lire 489,60.
Piceinini Giuseppe, colonnello, lire 4880.
Cantini Carlo, vica cancelliere di Corte d'appello, lire 2306.
Teame Giovanni, operaio di Marina, lire 465.
Grimaldi Giovanni, operaio di Marina, lire 558.
Tataffore Angelo, sotto ispettore forestale, lire 2130.
Panero Giovanni, assistente locale Genio militare, liro 2l12.
Moraglia Giusepp , capitano contabile, liro 2681.
Patella Francosco, maggiore medico, lire 2286.

Serpieri Ciro, tenente colonnello, lire 3630.
Bacca Paolo, direttore medico R. Marina, 5f62.
Olgiati Luigi, capitano contabile, lire 2984.
B>uffier Pietro, tenent colonnello, lire 3520.
.B>yor Giacomo, commissario capo militare marittimo, lire 3900.
Obiaraviglio Giuseppe, capitano contabile, lire 2910.
Ros Franceseo, id., lire 1797.
Arino Gaetano, oparaio di Marina, lire 465.
Meschino Vincenzo, id., lira 465.
Rivoira Giovanni, segretario Amministrazione Poste, lire 2106.
Moya Guglielmo, giudies di tribunale, lire 2667.
Nardi Luigi, capo sezione Ministero interno, liri 4536.
Campolo Giuseppe, impiegato daziario, lire 936,-di cui:

A carico dello Stato, lire 177,42
A carico del Comune di Caltanissetta, liro 758,58.

Emanuele Antonino, capitano, 1938.
Serra Giuseppina, ved. Bortolugzi, aychivista Ministero Lavori

Pubblici, lire 636.
Morano Bianca Clara, ved. Regis, capitano, lire 815,33.
Melotti Angelo, ufficiale doganale, lire 1536.
Marcelli Agnese, ved. Reniè, -portalettere, lire 348.

Frignani Giuseppe, guardastalloni, lire 450.
De Lucchi Anna Mar:a, ved. Danovaro, operaio della Guerra, lire

120,83.
Sivo Maria Anna, ved. Lega, sottotenente, lire 280.
Candela Domenico, operato della Guerra, lire 375.

Montefusco Maria Rosaria, ved. Barbato, lire 248.

Passagalli Cesare, capitano, lire 2926.

De Amezaga Ma Anna, ved. De Amezaga, contrammiraglio, lire
1860,66.

Rebosio Luigi, operaio della Guerra, lire 500.
Baldi Felieina, ved. Raffo, professore, indennith, lire 2240.
Dainotto Massimo, aiutante Genio civile, lire 2968, di cui:

A carico dello Stato, lire 179,47.
A carico della provincia di Girgenti, lire 2783,53.

.
Carlino Annunziata, ved. Dainotto, ingegnere del Genio civile,

lire 989,33, di cui:
A carico dello Stato, lire 59,82.
A carico della provincia di Girgenti, lira 929,51.

Amisano Giovanni, sottoteneate, lire 1440.
Fabbi Gilda, ved. Bartoli, professore dell'istituto belle arti in

Parma, lire 881,66.
Alonzo dotto d'Alonzo, giudice di tribunale, lire 3014.

Con deliberazioni del 22 novembre 1899 :
Bracci Angelo, magazzittiere privative, lire 3072.
Areidiacono Gaetano, cancelliere di pretura, lire 1920.

Falco Clotilde, ved. Espeletto, commesso di Marina, lire 337,33
Bellato Luigia, ved. Miari, agente imposte dirette, lire 962.
Colasanti C rmina, vel. Pangrazio, delegato di P. S., indengità,

lire 5000.
SodfFeri Sufla, ved. De Dominicis, commesso daziario, lire 610,

di cui:
A carico dello Stato, lire 405,51.
A carico del Comune di Napoli, lite 234,46.

Buratti Matilde, ved. Gu rei, capo eezione al Ministero della
Marina, lire 816.

Moscardini Federico, guardia di finanza, lire 386,66.
Elia Pasquale, maresciallo di finanza, lire 806,66.
Gasparetti Maria, ved. Borri, cancelliere di pretura, lire 453.
Borghi Domenico, maresciallo nei Reali carabinieri, lire 1209,15.
Russo Maria, lavorante della Guerra, lira 240.
Pina Letterio, brigadiere guardie di cittå, lira 1040.
D'Aversa Garlo, maresciallo nei Reali carabinieri life 1113,20.
Fantini Caterina, ved. Mazzotta, capitano, lire 893,33.
Ferrario Giovanna, vel. Borgarelli, id., lire 915,66.
Brunetti Giov. Batta, servente postale, indennith, lire 562,60.
Cozzolino Pietro, orfano di Nicola, brigadiere di finanza, lire272,

di cul:

A carico dello Stato, lira 122,46.
A carico del Comune di Napoli, lire 149 54.

Bosio Giovanni, colonnello, lire E618.

Zanoni Luigi, capitano contabile, lire 2742.

Barbagallo Eugenio, maggioro id., lire 3072.

Praga Antonio, maggiore id., lire 5328.
Di Muro Giuseppe, sorvegliante forestale, lire 623,25.
Caforio Carlo, cancelliere di pretara, lire 783.
Rudini Giov. Maria, assistente Ioeale de11a Guerra, lita 1176.
Traffano Giuseppe, operaio della Guerra, lira 418.
Gallo Domenica, id., lire 368.
Lolli Luigi, brigadiere di finanza, lire 660.
Fresco Giuseppe, capitano, lire 3072.

Carboni Gavino, guardia di finanza, lire 355,33.
Bono Giuseppe, appuntato nei Reali carabinieri, .lire 480.
Ziblio Angelo, furier maggiore, lire 700,80.
Bombino Antonino, padre di Domenicantonio, soldato di caval-

loria, lire 202,50.
Poggi Gustavo, tenente colonnello, lire 3520.
Vedovi Leonida, capitano di vascello, lire 5703,
Ferrari Angelo, colonnello commissario, lire 560).
Leonardi Odoardo, sottobrigadiere di finanza, lire 500.

Bragante Emilio, caporale d'artiglisi•ia, lire 441,60.
Rossi Luigi, brigadiere di finanza, lire 740.

Merkl Carolina, ved. Ciotto, procuratore del Re, lire 1800.
Sodo M.a Luigia, ve3. di Ghini, sotto capo sorvegliante agenti

di custodia, Iire 111.
Mazzarella Michele, secondo nocchiere Corpo Redle Equipaggi,

lire 110.
Muzzi Emma, ved. Andreani, distributore nelle biblioteche, in-

dennità, lire 3000.

Tacchini Giov. Maria, ved. Radaelli, brigadiere li P. S., lire 325.
Missori Maria, ved. Caldini, archivista nelle Intendenze, lito

663,33.
Manfrin Francesco, operaio della Guerra, lire 368.
Zambernardi Luigi, guardia di città, lire 575.

Moja Oreste, appuntato nel Reali carabinieri, lire 470,40.
Bernaschina Giuseppe, maresciallo nei Reali carabinieri, lire

1198,40.
De Simoni Carlo, id., lire 1108,40.
Martinetto Matilde, orfana di Franceseo, oparaio della Guerra,

lire 250,66.
Giovannetti Giuseppe, guardia di finanza, lire 253,33, di cui:

A carico dello Stato, lira 181,59.
A carico del Comune di Firenze, lira 71,74.
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Clochiatti Luigi, maresciallo noi Reali carabinieri, lire 874.

Crisestomi Candida, ved. Guglielmi, tenente, lire 194.

Guarnera Maria, ved. Orlandelli, ufficiale doganale, lire 434,33.
Corsi Raffaele, computista nelle Prefettare, lire 1321.

Spinelli Anna Maria, ved. Gargiulo, operaio di Marina, lire

241,66.
Miglio Gervasa, sottobrigsdiere,1ikza, lire 430.

Berardo Tommasa, guardia di finanza, lire 480,66, di cui:
A caricamlblio Stato, lire 390,77.
A osi•ios del Comune di Firenze, lire 89,89.

Fa:ente Mafia Teresa, ved.'Hedhèli, ingegnere nel Genio civile,
lire"593,33.

Vicini 14arichetta, ved. Luedhi, ufBoiale di scrittura al Ministero
della Gueri•a, Tire 410,66.

Agrosta Palma. Ved. Di Pietro, furiere invalidi, lire 290.

Della Giulia Gitília, operaio'Guerra, lire 216.

Segalini Tortuifato,miaresciallo nei Reali darabinieri, lire 802.
Latini Brunotto, furieramaggiore, lire 741,60.
Biandi Giunippe, brigadieie nei Reali carabinieri, lire 575.

Mangini Mafia Luigia,13ernaido, Ida, Giovanni, orfani di Giuseppe
maestro elemëntare, indonnita, lire 1650.

Alvano Bianea, Iole, Ada, Dora, Vincenzo, orfani di Giuseppe
ardhifiéta nell'Amniinistrazione provinciale, lite 1200.

Pelladodi Ddmonina, niddre di Delcó Martino, soldato alpini d'A•
frica, lire 20¾50.

Luechini Bortolo, soldato di fanteria, lire 540.

Bianch Cesare, ufBoiale d'ordine nell'Ammirtistratione provin-
eiale, lire 1666.

Picco Defendente, appuntato nei Reali carabinieri, lire 489,60.
Bertella Giustino, operaio della Guerra, liro 369.

CofFano Giuseppe, capo id., lire 1030.
Vallena ri Maria, ved. Camarati, ricevitore del registro, inden-

nith, lire 7293.
Zoppellari Pompea, capitano medico, lire 2322.

Guaragna Giuseppe, capitano contabile, lire 1936.

Bassolari Ferdinanda, teneate colonnello, lire 3510.
Salvi Giuseppe, colonnello commissario, lire 6029.

Da Marco Luigi, cancelliere di tribunale, lire 2913.
Vassallo Giov. B. maggiore contabile, lire 3072.
Serra Luig¡, ricevitore del registro, indonnità, lira 4888.
Foinári Gior. B., ingegnere GeliioiÍvÏle, life '286).
Lorenzoni Giuseppe, tenente nei Reali carabinieri, lire 1740.

Privitera Sebastiano, gaarlia di finanza, liro 480,66.
Avallano Angelo, capitano veterani, lire 3633.
Bruschini Ernesto, condiutore di cÏinica medica, indennità, lite

1222.
Giorsa Giov. B

, operaio della Guerra, lire 288.

Brypellgt,egina, vej. Dal Ponte, brigadiere nei Reali carabinieri,
lire 181,66.

Guininetto Felice, aþpuntata nel Reili carabirìíori, liie 489,60.

Con delib9razioni del 29 novembre 1899 :

Buecolini Venanzo, ricevitore del «registro, lire 1215.

Øsfassi Michele, segretario di prefettura, liro 2ô38.

Mignini Carolina, ved. Moretti, guardiano carcerario e Moretti

Ernesto-Umberto-Eurichetta, orfani del suddetto, lire 103,20.
Bresciani Antonio, useiere nelle Intendenze, lire 950.

Reverão Giovanni 1)omeriioo, innestro di scherma, lire 2880.

Castriota-Scanderbee Matilde, vel. Fumo, espotoenicodiMarina,
indonnità, Iire 4000.

Tellone Lucia, ved. Cliollini, archivista nel Ministero dei Lavori
Pûbblici, lire 881.

Taedhigi Iotro, maresciallo di finanza, lire '980.
Bastianelli Marzio, sottobrigadiere di finanza, lire 465.

Calombo Carlo Antonio, maresciallo nei Reali estabiaiori, lire 838.
Curcio Giovanni, opersio di Marina, lire 505.
Prisco Antonio, id., lire 465.

Rossano Antonio, id., lire 465.
Sarlo o De Sarlo Maria Caterina, ved. Sarto o De Särlo, 'degre-

tario nello Intendenze, liro 979.
Tosi Pietro, guardia di città, lire 287,50.
Novara Giov. B., operaio della Guerra, lira 445.

Cortella Elena Ottavia-Giuseppe-Pietro-Ottavio, offani di 'Vit-
torio, ricevitore del registra, indennith, lire 4316.

Coppi Rosa, ved. Guido, guardia carceraria, indennith, lire 1916,
Crosti Alice, ved. Filippini, furier maggioré, lire100.
Rocci Franceseo, maggiore contabile, lire 3072.
Aprea Raffaele, operaio di Marina, lire 723.
Simeone Arcangelo, id., lire 125.
Esposito Luigi, id., lire 465.
Sävarese Stanislao, lire 465.

Nicoli Antonio Eugenio, consigliere di prefettura, li o 40Ô0.
Celestino Filippo, tenente di finanza, lireT519.
Tiscornia Cesare, commesso di Marina, lire 3700.

Scognamillo Luigi, operaio di Marios, lire 465.
Selloni Nicola, agente delle imposte dirette, lite 2508.
Mutinelli Giuseppe, sotto-prefetto, lire 4013.

Scrimoglio Venanzio, capo ufBelo telegrafloo. liro 2226.
Vattucci Giuseppe, operato di Marina, lire 565.

Di Chiara Eduardo, tenente, lire 888,66, per 8 anni.

Espogo Luigi, operaio di 'Marina, lire 72!),
Avallone Lùigi, id., lire 723.
Minuto Gennaro, id., lire 125.

Ripaioli Caterina, ved. StiattÏ, ségretario provinciaÍo, life 729,33,
di cui:

A carico dello Stato, lire 145,84.
A carico dello provincia di Siena, lire 583,Ä9.

Neri Adelina, vel. Taniburilii, useiero nell'Amminiitfazi6rfe ¡iro-
vinciale, indennità, lire 1700.

Marchesiello Carlo, sotto-pitätto, líro 4306.
Borgese Giuseppe, applicato di Porto, lire 2112.
Sbordone Teress, ved. Mazio, capo riparto manifattura tabae¿hi,

lire 449,66.
Nespoli Celestina, ved. Guidi, custode idraulico, lire 373,33.
Farro Giovanni, capo macchinista di Marina, lire 2ð49.
Ferrari Italo, guardia careëraria, lire 650.

Esposito Catello, guardia di finanza, lire 574,66.
Di B ase Giovanni, operaio di Marina, lire 565.

Raiteri Luigi, appuntato nei Reali carabinieri, lire 480.
Muncinelli Marianna, ved. Ferretti, maroseisilo nei Régli cara-

biniori, lire 399,46.
Siviero Giacomo, caporal maggiore, lire 432.
Finizia Maria Teresa, ved. Pasquale, telegrafista, Úre 102.
Fenato Raffaele, guardia di città, liro 206,f5.
Pansetti Filippo, inserviente Economato ben«fici vacanti ili 111-

lano, lire 739, di cui:
A carico dello Stato, lire 152,69.
A carico dell'Economato dei benefrei Yacanti di Miläno,

lire 596,31.
Longolardi Rafikele, operaio di Marina, lite 125.
Amadora RafPaolk. id., fire ¾5.
Lazzaro Antonio, id., lire 525.
Pittari Gaetano, id., lire 430.

Prigiobbe Carlo, id., lire 465.
Izzo Creseenzo. id., lire 465.

Di Gaetano Maria Coneetta, ved. Monti o Monto, dancellíðto 111

protura, lire G49.
Guidoni Umberto, orfano di Antonio, capo sezione al Ministero

deÏle Finanze, liro 1393,33.
Bellotti Luigia, ved. Bassi, maggiore nei Reali carabinieri,

lire 1113,13.
Graefer Luoia, ved. Donato, guardarme, lire 386,66.
Amadei Attilia, ved. Marchetti, consigliere di Corte d'appello,

lire 1631,33.
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Conti Rafilde, ved. RomagnoÏi, vice segretario nelle Intendenze,
lire 733,33.

SofRpi Eraclito, colonnello, lire 5280.
Liberati Achille, capitano, lire 2258.
Patrignani Giovanni, capitano nel Reali carabinieri, liro 2553.
Damasio Pietro, maresciallo di finanza, lire 806,66.
Gabriele Carlo, orfano di Alfonso, capitano, lira 574.
Vollone Luigi, operaio di Marina, lire 725.
Donadio Vincenza, brigadiere nei Reali crabinieri, lire 126.
Corsaro Salvatore, id. nelle guardie di città, liro 1040.
Pappo Giovanni, operaio della Guerra, lire 430.
Fartini Girolamo, fŒrier maggiore, lira 782,40.
Chialvetto Domenico, capitano, lire 3065.
Promoli Ernesto, maggiore contabile, lire 3112.
Olmo Carmela, ved. Mastrangelo, sotto capo guardia carceraria,

lipp 215,35.
Dispigna Gennaro, operato di Marina, lire 725.
Minndei Pietro Paolo, id., lire 725.
Cremante Pasquale, id., lire 565.
Montiero Giuseppe, id., lire 465.
Marsiglia Raffaele, id., lire 465.
Palesa Auge,lo..messaggere pastale, lire 1132.
Giordano Domenico, operaio di Marina, lire 378.
Giansanti Caterins, ved. Geroli, gendarme pontificio, lire 116,49.
Martino Edoardo, sotto-prefetto, lire 3860.
FAni Evelina, ved. Bossi, impiegato daziario, lire 576, di cui:

A carico dello Stata, lire 59,62.
Arcarico del Comune di Lucca, lire 516,38.

Colonnelli Francesca, ved. Corbucci, colonnello di linea pontifleia,
lire 1720.

Tacchini Pietro, direttore utneio meteorologia di Rorna, lire 5769.
Di Virgilio Anna Vincenza, ved. Castellengo, professore di scuola

d'agricoltura, indennità, lira 1950.
Ciceavari Maria Rosa, ved. Parise , cancalliere di pretura,

lire 335.
Armenante Mattia, furier maggiore, lire 141,60.
Romani Giulio, sergente di davalleria, lire 516.
O•chieno Giuseppe, ved. Rey, maggiore commissario, lire 1109,33.
C assese Angelo, operaio di Marina, lire 495.
B tzzino Adelaide, ved. Guarneri, professore di Conservatorio musi-

cale, lire 333,66.
Bacchettini Maria Teresa, ved. di Ammannati, impiegato dazia-

rio, lira 933,33, di cui:
A carico dello Stato, lire 106,12.
A carico del Comune di Firenze, lire 827,21.

'I'assoni Carlo, vice cancelliera di tribunale, lire 1369.
Vaccaro Alessandro, ufficiale d'ordine all'Interna, lire 1920.
C>mmo Rail'aele, operaio di Marina, lire 725.
Bozzo Andrea, id., lire 125.
Carrà Stefano, guardia di città, lire 575.
Cammarosano Pasquale, brigadiere di finanza, lire 540.
Proto Rosario, guardia di città, lire 880.

Esposito Giovanni, operaio di Marina, lira 725.
Mtsino Vincenzo, maresciallo dei Reali carabinieri, lire 1209,75.
Agnelli Anna e Bianca, orfane di Norberto, maresciallo nei Reali

carabinieri, lire 404,58.
Varasotto Giuseppa, ved. De Luca, passalettere cessata Deputa-

zione metrica per la Sicilia, lire 114,75.
Mazzera Angela, ved. Sacchi, prefetto, lire 2400.
Balbi Angela, lavorante d'artiglieria, lire 600.
Ca'nevale-Baraglio Carlo, carabiniere, lire 360.

Pensioni liquidate dalla. Corte dei Conti
a Sezioni TJnite

Con deliberazione del 10 novembre 1899:
Pesoi Santa, ved. Gastellani, commesso dazio consumo di Roma,

indennità, lire 3377.

Con deliberazioni del 24 novembre 1899 :
Azzurri Clotilde, orfana di Alessandro, impiegato al Monte di

pieta, lire 381,62.
Pepe Paolina, ved. Naddei, giudice di tribunale, lire 1255,50.

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PussLico

Rxtrrrios n'INTESTAZIONE (Ìa pgg
Si 6 dichiarato che le rendite seguentimista del Consolidato 50(0

ciob: NN.002,293 e 002,448 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per L. 50 elaseura al nome di Perno Eugenio fu Anto-
nino, domiciliato a Mazzarino (Caltanissetta);
NN. 002,447 per L. 50 intestata a Perno Francesco eee, come

sopra;
NN. 002,415-002,449-003,152-003,481-003,049 per L.50 ciascuna

a favore di Perno Salvatore ecc. como sopra, furono così inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a Perno Giovanni-Salvatore fu Antonino, domi-
elliato a Mazzarino (Caltanissetta), vero proprietario delle ren-

dite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettinea di dette iserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 marzo 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORo (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
assato per oggi, 7 marzo, a lire 107,02.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industría e Commercio
e il Ministero del Tesoro.

6 marzo 1900.

Con godimento
Senza cedola

.
In 00780

Lire Lire

5 */, Jordo - 100,65 6/s
'

98,65 6/,

Consolidati.
4 /, 6/4 neno 111,60 3/, 110,47 7/s
4 /, neno 100,35 98,35

3 •¡, Jordo 62,55 61,35
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CONCORSI

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI

ACCADEMIA DI ARCHEOLOGIA, LETTERE E BELLE ARTI

E-stabilito pel premio di concorso dell'anno 1900 il tema già
proposto per l'anno 1897.
I tnanumenti classici tornati a luce nei lavori del risanamento

di Napoli, da illustrarsi con speciale riguardo alla topo-
graßa ed alla storia antica di Napoli.
Il concorsa a aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
La memoria dev'essere scritta o in italiano o in latino, senza
il nome dell'autore, e distinta con un motto, il quale dovrå es-
eero ripetuto sopra una scheda suggellata, che conterrà il nome
dell'autore.

11 premio sarå di lire italiano cinquecento.
Ove la memoria premiata vanisso pubblicata negli Atti del-

l'Accademia, l'autora no riceverå conto copie, rimanendo salvo il
suo diritto di proprieth letteraria.
La memoria dev'essere inviata al Segretario della R. Acca-

demia d'Archeologia, Lettere e Belle Arti in Napoli, non pia
tardi del 31 marzo 1901.
Lo memorie, premiate o no, rimarranno nell'Archivio dell'Ao-

cademia, e gli autori, volendo, potranno solo estrarno copia,
Napoli, 11 gennaio 1900.

Il Presidente
BONAVENTURA ZUMBINI.

Il Segretario
MICHELE KERBAKER.

ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE

CONGORSO PER IL PREMIO DEL 1900

L'Accademia ha delibereto di dare un premio di lire 1500 a

chi presenterà la migliore memoria inedita su questi due temi:
L'Estetica di Eant e della scuola romantica e l'Estetica positi-

vista - La Filosoßa del linguaggio nella Patristica e nella
ßoolastica.

I concorrenti sono liberi di trattare l'uno o l'altro tema.
Le memorie dovranno essere scritte con buona calligrafia in

italiano, latino o francese.
E in facoltà dei concorrenti il manifestare nello scritto il pro-

prio nome, o presentare le memorte senza nome con un motto,
il quale dovra essere ripetuto sopra scheda suggellata.
Il termine per la prosentazione delle memorie à fissato al 30

settembre 1901.

Napoli, 14 gennaio 1900.

Il Presidente
GIUSEPPE MlllABELLI.

L'argomento del premio sara alternativamente indicato dalla

Sezione di Scienze morali e dalla Sezione di Scienze politiche.
Esso sarà scelto nella seconda tornata ordinaria del mese di di-

cembre, e si pubblicherà nel Rendiconto di gennaio nolla Ga:-

zetta U//iciale, nëi giornali dello citta o nella principali rivisto
scientifiche.
Art. 21. Le memorie dovranno inviarsi, al segratario in Napoli,

nella sede dell'Accademia, non più tardi dal termine fissato volta

per volta e dovranno essero scritte in italiano, latino o francese.

È in facoltà dei concorrenti il manifestare nello scritto il proprio
nome, o di presentare le memorie senza nome e distinto con un

motto, il quale dovrà essere ripetuto sopra scheda suggellata.
Il Segretario lascera ricevuta, se gli viene richiesta, delle me-

morie che gli saranno prasentate.
Art. 22. Nella prima adunanza orlinaria del mese posteriore

al termine fissato per la presentazione de' lavori, il Segrotario
presenterà le memorio ricevute, lo quali saranno consegnato al-
l'anziano della Sazione per essere esaminate dai soci di essa.

Non più tardi di sei mesi dal tempo della presentazione delle

memorie, il Segretario della Sezione leggerà in Accademia una

relaziono sulle memario esaminate, facendone, secondo l' avviso

della Sezione, una graduazione ragionata. Le memorie o la re-

lazione saranno depositate in archivio, o in altro luogo che si

crederà migliore, ove i soli sool chiamati a votare potranno an-
dare a leggere si l'una come le altre.
Art. 23. In una delle adunanze fissate dal Presidento, o datone

l'avviso in iscritto ai soci, le memorie si passeranno ai voti per

l'approvazione, l'una dopo l'altra.
Resterà premiata quella cho avrå riportato maggior numero

di voti favorOYoli, oItre la meth dei votanti. Con una seconda

votazione sulle altre memorio saranno giudicate moritovoli del-
l'accessit quelle che avranno avuta la maggioranza assoluta dei
voti favorevoli.

Art. 24. Sulla memoria che ha meritato il premio, o sullo al-
tre che hanno meritato l'accessit, il Segretario dell'Accadomia
scriverk il relativo giudizio dell'Accademia stessa, al quale A
Presidente aggiungerà la sua firma.
Nella seguente aduñanza, il Sagratario presenterà al Presi-

dente queste memorie con le relative schede, o il Presidento,
aperte le schede, leggerà il nome degli autori.
Le memorie ed opere stampate si giudicheranno nella stessa

maniera ch'è prescritta per le inedite; e i nomi degli autori
saranno proclamati dal Presidente, quando abbiano conseguito il

premio. Lo stesso si farà per gli autori di memorio inedite, cha
abbiano fatto conoscore il loro nome.

Art. 25 La memoria inelita, ch'à atata premiata, sarà pub-
blicata negli Atti. Delle memorio che non hanno riportato n6 il

premio, nè l'accessit si bruceranno le schedo che lo accompa-

guano, e tutte le memorie inviate pel premia si conserveranno

nell'archivio, e soltanto si pormatterà di estrarne copia a chi

giustifleherà di averle presentate.
Art. 26. Coloro che sono chiamati a votara non potranno con-

correro al premio, quando anche volessero rinunziare al voto.

PARTE NON UFFICIALE
LUIG M AGLla,. PARLAMENTO NAZIONALE

Articoli del Regolamento intorno al premio annuale. CAMERA DE I DEPUTAT I

Art. 20. Il premio annuale potra accordarsi sia a memorie ine-
dite sopra uno o piû temi proposti o riproposti dall'Accademia,
sia a memorie ed opere pubblicato intorno bi SO $$iŒ$ ÍSmi ÔR•
tro i torniint del concorso, e non premiate in altri concorsi.
Nel dare il tama, l'Accademia potra indicare cost un argo--

mento particolare, come una scienza o ramo di scienze, entro
cui l'autoro scelga od abbia scelto liberamonte il suo soggetto.

RESOOONTO SOMMARIO-Martiedi 6 marzo1900

Presidenza del Presidente COLOMBO.
La seduta comincia alle ore 14.15.
ZAPPI, segretario, dà lettura del processo verbale della tornata

di ieri.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori çu3blici,
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parla sul processo verbale. In aggiunta alle <Ìichia9azioni iëri
fatte rispondendo ad una interrogazjöne Ëell'on. Nicolð Fúlci,
circa il disastro avvenuto sulla linea iboli-Reggio, dichiara che
il macchinista non à morto, e che inved niigliöra.
FULCI N. à lieto della notizia oggi data dall'on. satt sagre-

farlo di Stato per i lavori pubblici, ma deplora che dopo 11

giorni da che il ministero aveŸa ordinato ûn'inchiesta, non si

avessero ancora notizie precise stilla entità del disastro, nè se

vi fossero morti o feriti.

(Il processo verbale à approvato).
Lettura di una proposta di legge.

ZAPPI, segretarie, dà lettura d'una proposta di leggo dell'on.

Cimati, relativa all'aumento degli stipendi ai maestri olementari.
Comunicazioni.

MARSENGO-BASTIA annunzia la morte dell'illustre senatore

Lorenzo Bruno, e ne ricorda le virtà di cittadino, di scienziato
e di patriota.
Proçone che sieno inviate alla famiglia dell'illustre estinto le

condoglianze della Camera (Approvazioni).
BOSELLI, ministro del tesaro, si associa, a nome del Governo,

a quasta cominemorazione (Approvazioni).
PRESIDENTE, interpretando il sentimento della Camera, in-

Vietà, a nome di essa, condoglianze alla famiglia dell'illustre e

compianta seratore Bruno (Approvazioni).
Presentazione di un progetto di legge.

PELLOUX, presidente del Consiglio, presenta un disegno di
legge úÏl'esercizio della mediéina da parte dei medioi chirutghi
non italiani.

Commemorazione di Felice Cavallotti.
SOC]l ricorda che oggi compiono due anni dalla morte di Fe-

li•e Cavallotti.
Per lui, per i suoi amici che combattono in questo momento

una flera lotta in sostegno <lella libertà, ð doveroso ricordare in

quest i giorno l'opera eminentemente civile e patriottica di Fe-
liee Øsvallotti (Vivissime approvazioni all'Estrema Sinistra).
TURATI si associa alle nobili parole dell'on. Soeci in nome

dal proletariato milanese ed italiano, che in Felies Cavallotti
aveva sempre riconosciuto un forte campione dalla libertà e dei

diritti del papoio (Bene!).
Non verrà meno in lui e nei suoi amici la devozione ai prin-

cipt che s'incarnavano in Fellee Cavallotti. E deplora che in

quasti tristi momenti egli non sia fra loro, filo consigliere e

mod ratore delle discussioni.
Ma il ricordo delPopera di lui, morto, sia salutare monito ai

Vivi.
(Viva approvazioni all'Estrema Sinistra - Approvazioni).

Interrogazioni.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per le fl-

n-nze, risponde al deputata Roeca Fermo, che interroga per sa-
pere « quando e come intenda restituire alla Provincia di Man-

tava la somma di L. 335,000 percetta in più nel secondo seme-

stre 1899 per la tassa sui terreni ».
Se si trattasse di rimborsare alla Provincia, la cosa sarebbe

facile, ma trattasi di rimborsare ai contribuenti: e percið occorre
tempo. Ma il rimborso si farà.

ROCCA FERMO. Ringrazia l'on. sottosegretario di Stato per
le finanze della risposta data. Non dubitava che il Governo non

avrebbe ottemperato alla legge
Perð osserva che sino a pochi giorni fa l'Intendenza di finanza

di Mantova non aveva ricevuto ordini per la compilazione degli
elenchi dei CODtribuenti da rimborsarsi.
Chiede che siano sollecitati.

CHlAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
sponde all'interrogazione del deputato Colajanni < sui frequenti
ritardi del trano diretto da Reggio Calabria a Napoli ».
Accenna alle disposizioni già date per eliminare le diverse

cause dei ritardi. Alcune di queste cause sono già eliminate, e
spera presto saranno eliminate tutte.
COLAJANNI. Gli erano note le cause dei ritardi, le quali però

non sono d'ordine permanente pereh6 anghe oggidi alcuni troni
ritardano di pochi minuti..Raccomanda che siono tolte anche le
cause lievi che si oppangono al regolare sservizio ferroviario su
quella linea.

Seguito della discussione del.disegnadi legge: Conversione in
legge del R. decreto 22 giugno 1899.

PRESIDENTE osserva che, chiusa la discussione generale, in-
comincia la discussione degli articoli. Aggiunge che il Governo
ha dichiarato di accettare il disegno di legge come à stato mo-
difica‡o dalla Commissione.
LUCIFEllO, segretario, da leitura dell'articolo 10.
« L'autorità di pubblica sicurezza, dietro autorizzazione del

Prefetto o del Sottoprefetta, pu6 vietare,.per ragioni.d'ordine
pubblico, gli assembramenti e le riunioni in luogo apubblico od
aperto al pubblico, ed i contravventori al divieto saranno pu-
niti ai termini dell'articolo 434 del Godice .penale.
« Qualora l'autorità di P. S. non sia in tempo per domandare

l'autorizzazione, potrà ordinare il divieto, ma dovrà di questo e

dei motivi della omessa richiesta informare subito il Prefetto ».

PRESIDENTE prima d'iniziare la discussione dell'articolo, fa
osservare che, secondo la consuetudine, non darà facoltà di par-
lare agli autori di emendamenti per .isvolgerli, qualora essi ab-
biano parlata sull'articolo.
AGNINI non consente nella osservazione dell'on. Presidente,

che pregiudica il diritto dei deputati, che propongono emenda-

menti, di parlare sull'insieme dell'articolo.
PRESIDENTE. Sugli articoli non si fa discussione generale, e

la consuetudine porta quanto prima ha disposto.
DE FELICE intende di discutere serenamente questo articolo1°,

accettando, senza però consentire in essa, l'interpretazione del

Presidente.

Nè lui, nå i suoi amici intendono far violenza di ostruzionismo,
ma soltanto di opporsi con la forza della parola al voto silen-

zioso di coloro che intendono approvare provvedimenti liberti-
cidi.
Del resta Pesem¡iio dell'ostrazione venne dal Governo 11 quale

Iii•ima indugió la presentazione del disegno di legge, poi ehîëse
difforimenti e fece prorogare e chiudere la sessione, ritardando

per tal modo la discussione del doereto-legge.
Ad ogni modo l'ostruzione è l'unico mezzo col quale sia con-

sentito difendere i diritti di riuniorie e di associaziöne, che sono
non solo diritti statutarî, ma vero necessità sociali nella vita
moderna ; di guisa che il compritnerli costituisce un delitto di

lesa civiltà.
E vano adunque contrastare il cammino della civilth, ed il

trionfo della reazione non puð essere che efBmero. Esso non farå
che rendere violenta quella rivoluzione che, con savie e pru-
denti transazioni, si compirebbe paciflesmente.
Ritione inevitabHe il trionfo della nuova civiltà fondata sui

diritti del lavoro e sulla collettività, la quale, dove ebbe qual-
che attuazione, ha prodotto benefici risultati per la pubblica e-

conomia.

(L'oratore si riposa).
Riprendendo a parlare, dice che lo Statuto fu impellente bi-

sogno di popolo, e che oggi la Camera, anche se unanime, non

ha diriito di manomettere i patti, che Vi sono consacrati, e il
cui rispetto deve essere assoluto per parte di tutti coloro cho

non.vogliono essere fedifraghi (Bene I all'Estrema Sinistra).
Infatti la Costituzione Albertina non conseate quelle riforma

che erano ammesse nello Statuto della Sicilia del 1868, o della

Repubblica Partenopea del 1799, o della Repubblica Italiana del
1802. E perciò non si può modifinare lo Statuto se ciò non sia

imposto dal popolo.
Se l'Estrema Sinistra proponessa la decadenza d allamonarchia,



GAŽZETTA UVFICIALE DEL REGlt0 D'ITALIA 913

la maggioranza dichiarerebbe la proposta ineostituzionale ; per
la stessa ragione non si puð chiedere ateuna modifleazione allo
Statuto in senso restrittivo delle pubbliche liberth, senza neanche
la giustificazione di evidenti necessitä per la tutela dell'ordine

pubblico.
Rileva poi come quosta legge restrittiva, che ora si vuole,

contrasti alla tendenza moderna, clie roclama più ampio diritto
di riunione e di associazione, e con le leggi piû liberali della
Francia e dell'Inghilterra.
Che gli offetti dell'associazione siano benefici à dimostrato dal-

l'esempio dei fasei siciliani, che purificarono per un momento
l'ambiente sociale della Sicilia; tanto che l'on. Giolitti poth dire
alla Camara ohe, dopo l'istituzione dei fasci, erano diminuiti
nelPisola i raati; Se si fosso rispettato il diritto di riunione, que-
sto avrebbe fatto quello che il Governo o non ha saputo o non

ha voluto fare (Benet all'Estrema Sinistra).
I provvedimenti p>litici non sono che la continuazione del si-

stoma degli stati d'assadio e dei tribunali militari; e se questi
hanno peggiorato le condizioni morali della Sicilia, non meno
perniciosi effetti eserciteranno i provvedimenti sulla vita poli-
tiea di tutta l'Italia.
L'abolizione del diritto di riunione.lascerk spadroneggiare li-

beramente tutte le eticche che ortsfruttano le amministrazioni
loòàW(Ap'¡iiovniolii All'Estroniä Sinistra).
Itilova li necessità di.non applicare le disposizioni sul diritto

di riunione noi periodi di eletidlii, tantäjoÏitiche guanto arol
ministrative; perch6 altrimenti si renderebbo irrisorio il diritto
olettorale, specialmente dei lavoratori, i quali non hanno altra
are a, contro lo sfruttamento delle classi borghesi, che l'asso-
ciazione.
Trova che le disposizioni dell'articola 1* sono state aggravato

dalla conupissíone, che ha messo la libertà del oittadini sotto
l'äi•bitrio neondizionato della polizia, mentre nel progetto mi-
nistoriale pel divieto delló riuniòni if richiedeva l'ordino del
Prefetto.
Vista l'ora tarda, chiederebbe di poter continuare il discorso

domarii.
PRESIDENTE. Nota che il regolamento vi si oppone.
DE FELICE-GIUFFRIDA, per dar prova di deferenza al pre-

sidente, non insiste per continuare domani il suo discorso. Spera
che la Camera si convincerà della correttezza della condotta
delPEstrema Sinistra in questa suprema difesa della pateie li-
beeth e non torrà coricedere la sua sanzione a proposte liber-
ticide (Vive approvazioni e applausi all'Estrema Sinistra).

Interrogazioni e interpellanze.

LUCIFERO, segretario, ne då lettura.
« Al ministro di grazia e giustizia: Se intende provvedere per-

chè gli nacieri di tribunale non invadino le attribuzioni degli
uscieri di pratura, come spessa seeado attualmente, con danno
di questi ultimi e delle parti.

« Guerci ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della pubblica
istruzione e

.
dei lavori pubblici per sapere se intengano fare

nuove pratiehe presso le societa ferroviario onde siano concesse
anche agli studenti di belle arti e di disegno le facilitazioni
dGlfa quali god no gli studenti delle scuolo superiori e secog-
dariei

« Ca9ciani ».

« Il mottoscritto interroga Pon, ministro dell' istruzione pub-
blica sul caso di un aamulo di stipandi. che si verifl·a a pro-
posito del signor Antinio Ambrosini, colla saa irregolare ap-
plicásione alle elassi aggiunto dal corso di filosafia dal liceo
Gioberti di Torino, mentre egli à direttore generala didattico
delle scuolo elementari di quella città e titolare del liceo di
Faenza, nosehã sulla illegalitt della romina dal medesimo a

membro del Consiglio Provinciale scolastico di Torino pre-
detto.

« Nofri ».

« I sottoseritti chiedono d'interpellare gli onorevoli ministri
della guerra e dell'interno per sapere quali ragioni di servizio
o di ordine pubblico hanno consigliato il trasloco degli operai
Calamaro, Onorato, Sabbatino dal laboratorio pirotecnico di Ca--
pua a quelli della Sardegna, della Sicilia e dello Puglio.

< Bertesi, Costa ».

SPIRITO FRANCESCO domanda che nell'ordine del giorno
dello seduto antimeridiano siano iseritti i provvedimenti per le
ultime alluvioni.

La seduta termina alle 18.10.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Gli Ugei, nell'adunanza di stamane, dopo aver ammessa alla
lettura una proposta di legge d' iniziativa del deputato Cimati,
hanno preso in esame :

a) il Disegno di Legge « Istituzione di consorzî di difesa
contro la fillossera nelle provincie pugliesi. (177) (Urgente) »,
nominando commissarî gli onorevoli Pavoncelli, Lojodico, Visebi,
Brunetti Gaetano, Landisi, Tarantini, Calderoni, Schiratti e Ba-
1enzano ;

b) la domanda di autorizzazione a procolore in giudizio con•
tro i deputati De Felico-Giuff'rida e Taroni (padrini in duollo)
(179), nominando commissarî gli onorevoli Fasce, Galletti, Ra-
dice, Miniscalchi, Myrigi, Conti, Da Giorgio, Cambray-Digny o
Di Cammarata;

c) la domanda d'autorizzazione a proce3ora in giudizio con-

tro i deputati Luzzatto Attilio e Franchetti (duello), ed i deputati
De Renzis, De Martino e Fulei Nicolò (padrini in duello) (180),
nominando commissarî gli onorevoli Fasee, Galletti, Radice, Da
Nicolo, Maurigi, Di Bagnasco, De Giorgio, Cambray-Digny e An-
zam.

Per domani sono convocate la seguenti Commissioni:
alle ore 10 la Commissione per l'esame del disegno di legge

« Modificazioni ed aggiunte alla legge 20 maggio 1897, n. 217
(testo unico) sulla tasse di registra > (93) ;

allo ore 14 la Commissiono incaricata di riferire sul disegno
di legge « Modifleazioni alla loggo sulla tassa di fabbricazione
delle polveri piriche e degli altri prodotti esploienti » (95);

alle ore 14 1¡2 la Sottogiunta bilanci grazia e giustizia ed
istruzione pubblica;

allo ore 15 la Commissione per l'esima det disegni di legge
riflettenti il Catasto (96-171);

alle ore 16 la Commissione per l'esame del disagno di legt o
< Disposizioni relative all'insaquestrabilità el alla ee3ibilità de-
gli stipendi, pensioni, paghe e i assegni (24); o la Commiss'one
per l'esame della domanda di autoriZEazione a procedore in giu-
dizio contro i deputati Da Felice-Gluff':ida e Taroni (padrim in
duello) (179);

alle ore 16 li2 in Commissione incaricata di ri'o·ire sulla do.
manda di autorizzaz ons a procedera in giufz'o contro i depu-
tati Luzzatto Attilio e Franehatti (duello', ed i deputati De
Renzis, Da Martino e Falci Nicolò (çadrini in d tello) (1 0).
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R. ACCADEMIA DEI LINCEI
. .

Classe di scienze fisicha, matematicha e naturali

Seduta del 4 gennaio - Pres. BETOCCHI.

Cerrati legge una commomorazione del defunto presidente del-
l'Accademia, sen. Eugenio Beltrami.
Blaserna dà comunicazione dei telegrammi e delle lettere di

condoglianza per la morte del presidente, inviati da S. E. il mi-
nistro della pubblica istruzione, dai soci e da Accademie ed Isti-
tuti scientifici, italiani e stranieri.
Presenta poi le pubblicazioni giunte in dono, segnalando quelle

inviate dai soci Darbaux, Darwin, Huggins Köllicker e dai si-

gaori Oddone, Bonci, Canevari, Romiti, De Toni, Brédikine, Sars.
Presenta quindi una copia della medaglia conista in onore del

prof. Stokes, ed inviata in dono dalla Universita di Cambridge.
Mariotti fa omaggio del quinto volume dei « Pensieri di va-

ria filosofia e di bella letteratura di Giacomo Leopardi ».
Vengono poscia presentate le seguenti Note, per l'inserzione

nei Randiconti .aecademici :
1. Capellini - « La Rovina della Piana del Soldato presso

Grotta Arpaia a Porto Venere nel 1895 ».
2. Millosevich -- « Sull'orbita del pianeta (3J6) Unitas ».
3. Dett> - < Osservazioni sul nuovo pianeta F A 1900 ».

4. Pirotta e Longo -- < Osservazioni e ricerche sul Cyno-
marium coccineum S ».

5. Millosevich F. - « Minerali e pseudo morfosi della Mi-
niera di Maltidano (Sardegna) ». Pres. dal socio Strüver.

6. Ortoleva - « Azione delPjodio sull'acido malonico in so-

luzione piridica ». Pres. del sacio Paterno.
7. Rimini - < Nuove ricerche nel gruppa della canfora ».

Pres. id.
8. Detto - « Sopra l'isocanfora ». Pres. id.
9. Supino - < Osservazioni sopra fenomeni ohe lavvengono

durante to sviluppa postembrionale della Calliphora erythroce-
phala ». Pres. del socio Grassi.

10. Foh C. - « L'innesto della ovaia, in rapporto con alcune
questioni di biologia generale ». Pres. dal socio Mosso.

11. Gualdi e Martirano - < L'azione della chinina sulle se.

milano ». Pres. dal socio Grassi.

DI.A.11IO ESTERO

Le notizie di un arbitrato o per lo meno di una mediazione
fra l'Inghilterra e la Repubblica boora, sebbene innanzi al-
l'attitudine racisamente contraria del Governo e della stampa
ingle sa abbiano perduto di consistenza, pure proseguono a

far le spese di molti giornali, specialmente degli Stati-Uniti
d'America. Il presidente Mac-Kinley e incitato ad ofl'rire i

suoi buoni uffici ai belligeranti e parlare in favore della pace.
Non sembra perb finora che egli sia disposto ad intervenire

nel conflitto.

In proposito il New-York Herald riceve dal suo corri-

spondente da Washington il seguente dispaccio :

« Ai due belligeranti nella guerra Sud-africana si e fatto

comprendere che il presidente degli Stati-Uniti, Mac-Kinley,
sarebbe disposto ad intervenire nel conflitto, qualora si de-

siderasse la sua mediazione.

« Il dipartimento di Stato per gli aff'ari esteri dichiara perb
di non aver alcun motivo di credere che l'Inghilterra desidc-

rerebbe un intervento, anche sa il Transwaal lo invocasse »,

Il Manchester Guardian di Liverpool pubblica un'inter-
vista che un suo redattore ha avuto col celebre storico Theal,
la cui storia, in cinque volumi, dell'Africa del Sud. e da tutti
conosciuta.

Dopo aver dichiarato che gli elementi piti semplici della
quistione erano sconosciuti alla stampa inglese che ignora
nello stesso tempo la storia ed i problemi dell'Africa del Sud
e della razza boera, egli ha soggiunto :
« I giornali parlano d'un accordo fra gli Inglesi ed i

Boeri dopo la guerra. Quest'accordo non si farà mai, giac-
che i Boeri non hanno nessuna fiducia nella Nazione ingleso,
sebbene stimino gli Inglesi individualmente. Se gli Inglesi
persistono nella guerra, finiranno col penetrare nel Tran-
swaal,ima troveranno innanzi a loro un deserto ed una nuova

Mosca.

< Io conosco la razza; alcuni corrotti dall'oro resteranno, ma
tutto ciò che vi ha di vigore e di farmezza nella Nazione
brucerà le sue abitazioni ed emigrerà in massa nei territcri
tedeschi e portoghesi. Il Transwaal ritornerà il paese dei
negri ed il Sud dell'Africa sarà perdato per la civiltå ».

I giornali di Vienna dicono che nella prossima settimana
la Conferenza per la conciliazione nazionale riprenderà i suoi
lavori, non già per continuare le trattative in merito, ma per
stabilire se la Sezione per la Boemia e quella per la Mora-
via dovranno continuare le loro sedute durante la sessione
delle Diete provinciali di Praga e di Brüno.
La decisione definitiva circa i deliberati presi nelle Sezioni

sarà in ogni caso riservata al plenum della Conferenza.

Ritorna in campo la notizia della promulgazione dell'indi-
ps danza della Bulgaria.
Il corrispondente viennese della Kölnische Zeitung ha, da

circoli bene informati, la notizia secondo cui circolerebbero
voci di imminenti avvenimenti di alta importanza nella pe-
Disola balcanica.
Si dice che si stia preparando la proclamazione dell'indi-

pendenza della Bulgaria e la elevazione del Principe Ferdi-
nando a Re.
Il corrispondente afferma che il Principe Ferdinando ha

già iniziato i passi opportuni per assicurare il consenso della
Russia al suo divisamento di elevare la Bulgaria a Reame.
La Russia non sarebbe in massima contraria a questo pro-
getto. Essa vorrebbe però che in compenso per il suo con-
senso la Bulgaria si adattasse a concedere alla Russia una
larga inflaanza sull'organizzazionedell'esercito bulgaro. Sembra
che nemmeno a Vienna si solleverebbero grandi ostacoli
contro il progetto del Principe Ferdinando .L'effettuazione di
questo piano cambierebbe perb le disposizioni del trattato di
Berlino; ed al Sultano spetterebbe, in cgni caso, nella solu-
zione di questa questione, l'ultima parola,
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gggggy giore, Viale; eegretario della squadra, tenente di vaseello, Polm
loux; aiutante di bandiera, tenente di vascello Lovera.
Il vice ammiraglio Gonzales laseia il comando del 2° diparti..

mento, essendo destinato al Consiglio superiore di Marina.
-- Domani la R. nave Cristoforo Colombo partirà da Buenos-

Ayres pee rimpatriare. La R. nave Carlo Alberto tra qualche
S. A. R. il Conte di Torino riparti ieri sera, col giorno partirà da Nagasaki e visiterà alcuni porti del Giappone.

treno delle ore 23 e 10, per far ritorno a Firenze· lvfarina mercantile.- Il picoseafo Kaiser wïlheim,
del N. L., parti il giorno 3 corrente da New-York per Genova.
Ieri i piroscati Spartan Prince, della P. L., e Regina Mai•ghe-

rita, della N. G. I., giunsero il primo a New-York, ed il secondo
S. A. R. l'arciduca Giuseppe Ferdinando d'Austria, a Montevideo.

in stretto incognito e sotto il nome di Conte di Bu-

riano, giunse ieri in Roma.

TELEG·.R.dkMMI

Pel monumento a Re Carlo Alberto. - 11
Comitato pet• 11 m«numento in Roma a Re Garlo Alberto, da

intagurarsi il 14 marzo corrente,porge invito ai Comuni ed alle

Assiciazioni, che interverranno alle feste inaugurali, di recare i
rispettivi gonfaloni o bandiere. L'invito d'intervenire alle feste
inaugurali a stato fatta ai Comuni, capiluogo di Provincia, Cir-
condari» e Mandamerato ed a tutti i Comuni della Provincia di

Roma, oltreeh& alle Associazioni liberali monarchiche ed ai sotto-
comitati. I viaggiatori isolati per godere del ribasso del 50 0(0
non avranno bisogno di tessera; questa deve essere richiesta al
Comitato soltanto per le comitivo di almeno 5 persone.

Benemeriti dell'istruzione.- È conferita la me.

dag1îa d'ärgento di bonemor6oza a Felice Poforti, direttore del-
l'fatituto Alflari di Reggio Calabria, e al car, Francesco Antonio
Bonaani in Agnone; quella di bronzo a Salvatore Gabellini, mae-
stro a Coriano, e a Vincenzo Olivari, maestro a Rimini.

Servizi postali. - La tariffa per i paschi postali di-
retti nella Gran Brettagna ed Irlanda, par la via di Svizzera od
Austria e Germania, à stata diminuita, e quindi la tassa da lire
3,35 à ridotta a 3,25.
- Egualmente la tariffa per pacchi dirotti nell'Africa orien-

tale britannica à stata ribassata di lire 1, cioè invece di lite

6,05 si pagherà lire 5,05.
- La Repubblica del Salvada aveado dichiarato di non ade-

rira all'accordo di Washington dal 1837, relativo allo scambio

internazionale delle lettera e delle scatoletto con valoto dichia-

raio, quasto servizio resta perció soppresso con quella Repub-
blies.

Crisi (161 Carbone. - Nel porto di Genova furono ca-

rielLti ieri l'altro 1212 carri, di cui 543 di carbone per i privati.

Necrologio. - Ieri & morto in Napoli l'ulustre ßlosofo e
scrittore prof. Vito Fornari, Profetto della Biblioteca Nazionale
di Apoll, e cavaliere dell'ordine civile di Savoia.

'

Era nato a Molfetta il 10 marza 1821. Scrittora elegantissimo
e pensatore distint>, laseia tra gli altri i seguenti importanti
lavori:
Ragionamenti dell'armonia universalo - L'arte del dire - La

vita di Gesh Cristo - Rime e prose consolatorie - L'età del-

l'oro - Notizie della Biblioteca di Napoli.

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 6. - La Camera degli Appelli Correzionali ha con-.

fermato la sentenza pronunciata dal Tribunale Correzionale il 24
gennaio scorso, che condannava i padri Assunzionisti: Picard,
Bailly, Allez, Saugrain, Vaujon, Jacquot, Mauban, Doumet, Chi-
card, Chabaud, Gerbier e Debouge, a 16 franchi di ammenda.
Mantenne inoltre lo scioglimento della Congregazione degli As-
sunzionisti, ma accordð l'applicazione della legge Direnger, per
l'ammenda.

DORDitECHT, 6. - Un vivo combattimento ebbe luogo ieri fra
le truppa comandate dal generale Brabant ed i Boeri, che abban-
donarono la positione, dopo forte resistenza, portan'o via i car,
riaggi ed i cannoni.
Gli Inglesi s'impadro i•oro det farte toaro.
Le perdite inglesi ascendono al una quindicina di morti e ad

una quindicina di feriti.
PARIGI, 6. - Camera dei Deputati - Auge presenta una

proposta, la quala proibisce che si tengaro e si mettano in cir..
colazione i vini gessati esteri e ne chiede l'urgenza che vieno
accordata dalla Camars.

La proposta ð rinviata alla Commissione.

LONDRA, 6. - II Ministero della guerra comunica il seguon-
to telegramma del maresciallo lord Roberts da Osfontein, in
data di ieri: « Il generale Reivers Buller annunzia che il Na-
tal si può considerara virtualmente sgombrato dai Boeri ».
VIENNA, 6. - Camera dei ßignori - Si discute il programma

del Governo, accolto favorevolmente da tutti gli oratori, i quali
rilevano concordemente la necessità della paciAcazione fra le di-
verse nazionalità,
11 Presidente del Consiglio, dott. De Körber, dichiara che il

Governo mantiene il suo programma e spera che si riuscirå alla
pacifleazione degli animi e che gl'interessi ecoacmiei comuni a-
vranno il sopravvento sulla lotte di nazionalità (Applausi).
CAPE TOWN, 6. - I distretti di Prieska e Kenhardt isono

stati proclamati territori dello Stato Libero d' Orange. Quasi
tutta la popolazione Olandese è insorta. Il movimento si estende
a Vietaria West, a Fraserburg e ad altri distretti. Il numero

degli insorti à calcolato a 3000. Un distaccamento d'insorti mar.
cia su Carnarvon.

Marina militare. - Nei primi giorni di aprile S. A. R. LONDRA, 7. - Camera dei Comuni. - Si approva, con 161

Pammiragli» Principe Tommasa assumark il comando dollasqua. Voti contro 26, il prestito di guerra di 35 mlioni di lire ster--

dra, imbarcando sulla Lepanto, col seguente Stato maggiore : co. line, chiesto dal Governo,

mandante di bandiera, comandante Aubry; sottocapo Stato mag. LONDRA, 7. - Lo Standard ha da Odoutein, in data 4 cor,
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rente, che i Boeri si concentrano sotto gli ordini del generalo
Joubert, e attaccano frequentemente gli avamposti, cagionando agli
Inglesi alcune perdite.
11 Daily Telegraph dice che i Boeri armano con cannoni tutte

le loro posizioni.
MONTGOMEftY (VIRGINIA), 7. - E avvenuta una esplosione

nelle miniere di Redask. Settanta operai sono rimasti sepolti.
Due vennero salvati. Sono stati estratti finora 40 cadaveri.

LONDRA, 7. - Il Times ritiene che l'attitudine corretta delle

Potenze e specialmente della Francia, prova che nessuna di esse

interverrå nel conflÏtto fra l'Inghilterra ed il Transwaal.

La maggior parte dei giornali si mostra preoccupata per l'im-
mobilità del maresciallo lord Roberts.

0.SSERVAZIORI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 6 marzo i900

11 barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione & di

metri . . . . . . . . . M,60.
Barometro a mezzodi , , . . . . . 752,6.

Umidig relativa,a-mozzodl. . . . ...
59.

Vento.a mezzodi . . .. . . . . . SE moderato.

Cielo . . . . . . . . . . r . piovigginoso.
Massimo 8*,6.

Termometro centigrado .
Minimo 5° 5.

Poggia in 24 ore . . . gocce.

Li 6 marzo ž900.

In Europa prossione massima a 770 sulla Gran Brettagna; mi-
nima a 745 sulla Russia centrale.

In Italia nello 24 ore: barometro quasi stazionario in Sardegna
e SicilÍs, altrove notevolmente aumentato, fino a 9 mm. sul me-

dio versante Adriatico; temperatura irregolarmente variata; ne-
Vicate lungo la catena Appenninica e specialmente sull'Emilia,
Marche, Umbria; pioggio sul versante meridionale Tirreno e sulle

isole, qualche temporale in Sicilia; venti forti settentrionali al
centro, intorrio a ponente sulla bassa ItaliW; mare agitato special-
mente cösio enfrali.

Stamane : cielo sereno sulla Valle Padana, Emilia e Liguria,
ooperto o .navoloso altrovo con qualche pioggia, ancora neve

sull'Appennico. Abruzzese, ancora venti moderati o forti con mare
agitato sulle coste centrali.

Barometto tuttora depresso sul Tirreno, 754 Civitavecchia o

Sardegna, massimo intorno a 763 sulla Vallo Padana, con gra-•
diente molto accentuato sulla catena centralo Appenninica.
Probabilita venti-settentrionali predominanti, forti special-

mante sulla media Italia; eiolo sereno e poco nuvoloso al Nord,
coperto altrove, con precipitazioni sull'Italia inferiore e sulla

Sardegna ; ancora mare mosso od agitato.

.

I

I
.

BOLLETT1NO METEORICO
. .

dell'Umslo centrale di meteorologia e di goodinamies

ROMAa.Daarzo 1900.

STATO STATO
TaxPsaarvat

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio, . sereno legg. mosso 10 1 2 5
Genova . . . .

sereno legg. mosso 7 2 2 0
Massa e Carrara . sereno calmo 6 9 0 t
Cuneo . . . . . ja coperto - 1 4 - 4 5
Torino . . . . sereno - 4 4 -- 1 5
Alessandria

. . . •- - - -

Novara . . . sereno - 6 4 - 1 8
Domodossola . . sereno - 8 0 - 7 5
Pavia . . . . . sereno - 5 1 - 5 5
Milano. . . . . sereno - 4 8 - 3 4
Sondrio . . . . sereno - 6 2 - 4 0
Bergamo . . . . sereno - 2 0 - 2 0
Brescia . . . . sereno - 4 4 - 1 5
Gremona . . . . sereno - 8 0 - 2 5
Mantova . . . . sereno - 5 2 - 2 0
Verona

. . . . sereno - 4 8 - 1 6
Belluno . . . . /4 coperto - 4 8

-- 4 6
Udine . . . . . sereno - 5 0 - 2 0
Treviso . . . sereno - 5 0 - 2 4
Venezia . . . . sereno calmo 5 1 -- 0 9
Padova. . . . . sereno - 4 0 - 1 8
Rovigo. . . . . sereno - 3 6 - 2 8
Piacenza . . . . sereno - 2 6 - 4 8
Parma. . . . . sereno - 3 0 - 3 7
Reggio ne1PEmil. sereno - 3 2 - 4 0
Modena . . . . /4 coperto - 3 5 - 4 9
Ferrara

. . . sereno - 1 3 - 2 6
Bologna . . . 1/2 coperto - 0 7 - 2 7
Ravenna . . . sereno - 3 0 - 4 2
Fdtll . . . . . coperto - 2 0 - 1 8
Pesaro. . . . . coperto agitato 6 5 - 0 1.
Ancona . . . . */4 coperto mosso 6 O 2 O
Urbino . . . . coperto - - 0 2 - 4 0
Macerata.

. . . coperto - 5 2 - 0 7
Ascoli Pioeno . . -

Perugia . . . . 1/2 coperto - 3 2 - 1 0
Ogmerino. . . . coperto - 1 0 - 3 0
Lucca . . . . . */4 eoperto - 8 2 0 8
Pisa. . . . . . 1/4 coperto - 9 2 0 8
Livorno . . . . */, coperto agitato 6 3 1 0
Firenze . . . . sereno - 4 8 1 4
Arezzo. . . . . */2 ooperto - 4 5 - 0 2
Siena . . . . . 3/4 coperto - 4 0 - 1 6
Grosseto . . . . coperto - 10 8 1 1
Roma . . . . . coperto - 10 3 5 5
Teramo . . . . coperto - 8 0 1 2
Chieti . . . . . novica - 7 0 - 3 0
Aquila. . . . . coperto - 6 8 0 1
Agnone . . . . nevica - 7 1 - 0 0
Foggia. . . . . coperto - 13 1 4 0
Bari. . . . . . */, coperto calmo 13 0 4 0
Lecce . . . . . */, coperto - 13 7 5 8
Caserta

. . . . coperto - 11 4 5 9
Napoli. . . . . piovoso calmo 10 0 6 0
Benevento . . . coperto - 10 3 4 0
Avellino . . . . coperto - 8 4 2 0
Caggiano. . . . 3/4 coperto - 5 3 1 1
Potenza . . . . nebbioso - 5 0 0 0
Cosenza

. . . . */2 coperto - 10 0 3 0
Tiriolo . . . . 2/4 coperto - 6 - 3 0
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 14 8 9 8
Trapani . . . . */ coperto legg. mosso 13 5 5 1
Palermo

. . . . 8| coperto mosso 14 9 6 4
Porto Empedocle . */ coperto calmo 14 0 6 0
Caltanissetta

. . provoso - 11 0 2 0
Messina . . . . coperto calmo 14 9 9 4
Catania . . . . coperto calmo 13 6 5 R
Siracusa

. . . . 3/4 coperto calmo 16 0 7 7
Cagliari . . . . 3/4 coperto mossa 12 7 3 2
Sassari. . . . . novica - 7 5 0 0
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